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a qualche anno l'opinione pub- 
) blica del Friuli viene investita da 

un nuova concetto geografico, 
*siolagico, economico, politico & 
quindi strategico: il «Mornd-Est= 

Muova cerniera d'Europa, questo 
comprensorio, che comprende il 
Friuli-Venezia Giulia, ll Veneto ed il 
Irentino-Alto Adige, è diventato l'a- 
ea più vitale e dinamica dell'econo- 
mia italiana. 

Praiettato in chiave moderna verso 
a Mitteleurapa, il «Nord-Est» offre a 
iutte le sue componenti un'occasio- 
ne imipetibile di allargamento e valo- 
rizzazione - nal rispetto delle specifi- 
cità è delle competenze della singole 
Istituzioni — del ruolo delle autonomie 
nel governo dell'economia locale in 
una dimensione internazionale. 

Parte essenziale di un più ampio si- 
siema danubiano-adriatico, questa 
fegione, che ha già dato vita a coope- 
razioni, sicuramente efficaci, di varia 
natura, è ora alla ricerca di una nuova 

na. Passati i momenti di straordina- 
ria mMatamortosi del «blocco comuni- 
sta= e vissute in prima linea le trage- 
die dei wicini popoli dell'Europa orien- 
tale, il «Mord-Est= si candida ad inter- 
pretare un modello di collaborazione 
intermegianale e transirontaliera di pri- 
ma grandezza. Il contesto è quello di 
un continente alla ricerca di una nuo- 
va dimensione politica ed economica 
edi una più matura articolazione isti- 
luzionale che consentano la libera 
espressione delle immense potenzia- 
tà accumulate in secoli di storia 

L'esperienza del «Mord-Est= poirà 
noftre tomnine un notevale contributo 
alla noerca del giusto equilibrio mai 
rapporti tra il potere centrale e quelle 
cha aroneamenta vengono consida- 
rate le paritario, 

Le indubbia prospettive di sviluppo 
economico, aperte dalla formazione 
di una entità socio-economica, com- 
prendente le Ragioni a la Province 
autonome del Nord-Est d’Italia, na- 
scondono però anchs alcune insidia, 
in particolare, va sottolinsato il peri- 
colo di una rapida e massiccia omo- 
geneizzazione culturale di tutta l’area 
chi matterabbe in pericolo la soprav- 
visenza della specilca identità dal 
popolo friulano, della sua lingua € 
della sua cufura, non ancora tutelate 
da una lgge dello Stato italiano. 

Più ci sa appresta ad entrare in con 
testi multiculturali, anche di carattere 
istituzionale, più evidente appare l'ur- 
genza di un'azione di difesa e valoriz- 
razione della propria identità, a l'indi- 
viduazione degli sinumeenti necessari. 
hei caso specifico del «Nord-Est» 
d'Italia È confronto tra la situazione 
della comunità friulana a quella delle 
minoranze slovena è tedesca sarab- 
le assai iwelatone ch una enonmtàa di- 
sparità di trattamento, il cui prolum= 
garsi non trowa, più, oggi, giustifica- 
zione alcuna. Sono temi, questi, sui 
quali varrà la pena di ritarmare. 

L'esigenza di una maggione alter 
mazione del carattere distintivo della 
friulanità nell'ambito del «MHord-Est» 


diventa, per il Friuli ed i suoi rappre- 
semtanti, un punto programmatico 
fondamentale per l'esoluzione futura 
di una iniziativa che non può limitarsi 
gi Sol) aspetti economia della svilup 

po. Più che mai, causa anche la situa 

Zone di crescente internazionalzza- 
zione sostanziale della funzione della 
«Pitcola Patria» ed il suo inserimento 
in un contesto sconomico maggior 
mente vincolante, diventa strategica- 
mente necessaria una forte compat- 
tezza indentitaria dei soggetti chia- 
mali ac jperare IN Questo NUO:O B0e- 
nano. La divisione culturale del Friuli 
in comprensori provinciali significhe- 
rebbe consegnario, debole è disar 

mato, ad una dirompente venetizza» 
zone. Fiù verranno proticuamenta 
sviluppate, nella sera dell'economi- 
co, le potenzialità offerte dal processi 
integrativi dell'area, più si fara sentirne 
la necessità di una forte ed unitaria 
affermazione della soggettività etni- 
co-cCulturale friulana 

Le comunità friulane nel mondo, a 
dir@tto contatto con culture diverse 
hanno, da sempre, rivendicato il loro 
alienabile diritto al mantenimento 
della linqua è della cultura della terra 
di origine. Il maneestarsi, sempre rin= 
novato, di un forte bisogno di identità 
si rafforza a contatto Gan &&pressioni 
culturali diverse. In vane parti del pia 
neta, queste comunità hanno quindi 
autonomamente promosso iniziate 
per l'insegnamento della InNgua ma- 
dire. E quindi probabile che oggi, si in- 
segni a si studi di più la lingua friulana 
lontano dal Friuli che nel territorio 
compreso tra il Timawo ed il Livenza. 

Uggi, più che mai, il Friuli, quello in 
Patria e quallo lontano, ha soprattut- 
to bisogno di dans manifestazione 
operativa del principio di unità nella 
diversità, imppo a lungi ignorato 
Wale la pena riportare, a questo pro 
poslto, le signiticative parole di Guida 
Fiowene, dal suO = Viaggio in Italia» 
«L'originalità del Friuli non è mai stata 
negata attraverzo i secoli Celsuo mi 
lione di abitanti questo è un luogo di 
incontro di tre civiltà, latina, siovena & 
germanica, 8 di tre razze in amaonia, 
Vi si parla una lingua, non un dialetto 
italico: nè italiano nè veneto, ma la 
vanante più cospicua della @ngua le- 
dina” 

Rafforzare l'identità cutturale friu- 
lana nell'ambito di un Friuli miuttetni= 
co è un'opzione strategica che rem 
darà più facile la trasformazione di 
questa «tera di condinee in anta af 
trale negli emergenti scenari interna 
zionali. 4'alor EZANe, IN UN prespesso 
organico, le sue diversità linguistiche 
significa recuperare un patrimonio 
endogeno di capacità utili alli stesso 
processo di conperazione transna- 
zionale 

Prendere coscienza di questa evo- 
luzione, accompagnandola piuttosto 
che subendala, potrà inoltre rendere 
piu agevite il protesso di ricomposi- 
zione della sua trastagliata realtà as- 
Sociativa nella diaspora 
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impri plui daspés si sint a fevelii di gambiamenz e di modifichis tal ordinament regjondl talian. 

Cui vid l'Italie dividude in tre tocs, cui in cuatri, distacant lis regjons isolanis (la Sicilie e la Sar- 

degne) da dut il rest. Dar di chese* progjez lis regjons di cumò “a vartssin di ridusisi di tant. La 
mestre regjon, par esempli, "e varès di costitui une uniche regjon dal «Nord-Est» insiemit cul Trentin 
eil Venit, e cun capolic Vignesie. Ma chest — al rileve îl studios Domeni Zannier, in tun interessant ar- 
ticul ch'o publichin a pagine 9- al fasarès piardi al Friùl la sò autonomie speciàl e al larès cuintri la ne- 
stre storie, No si pò sustigni - al marche ancjmò Zannier tal so intervent — une riforme istituzional di 
chest gjénar: "0 piardaressin la nestre individualitàt etniche, culturàl e civil, madressude in plui di doi- 
mil agn di storie. 
Il Friùl-Vignesie Julie al pò séi articolàt miòr, ma la Regjon *e à di restà: no à di fondisi in tun ejalde- 
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Famiglia? Meglio «single» 


oh, per scelta o per necessità. In Italia cre- 
sce progressivamente il numero dei single. 
Un quinto delle lamughie vabame è infatti 
composto dai una sola persona, Il record 
tocca a due regioni del Nord industriale, Lombar- 
dia e Piemonte. Le lamughe più numerose, invece, 
si trovano soprattutto in Campania e Puglia. 11 mu- 
cleo casalingo «tipos italiano, comunque, è di due 
persone. Sono i dati forniti dall'Istat nel volume 
45, ricavati dall'ultimo censimento pencerale della 


popolazione 


Su venti milioni di famiglie, più di quattro (un 
quinim) SO single, E più di uni quarto delle [ami 
in Lombardia con 733 mila unità. se- 
guita dal Piemonte con 450 mila. dal Lario con 396 
mila è dall'Emilia Romagna con 325 mila, Ma 
Lombardi e Piemonte sono anche le due regioni 
che amano di più i piccoli nuclei familiari, circa la 
metà delle famiglie è infatti composta da una due 


glie single è 


persune al massimo, 


Vivere da «single» non è però solo una preroga- 
tiva del Centro Nord, In Sicilia ci sono infatti più di 
412 famiglie di una persona, Ma in questa Italia dei 
un'isola» dove la famiglia nu- 
merosa prospera ancora: la Campania dove ci sono 
ben 47 mila famiglie con 7 0 più compementi (in 
Piemonte, nl esempio, sono solo 5000), 67 mila fa- 


piocoli numero c'é 


con una media di 


La famiglia «tipo» italiana, secondo i dati Istat, è 
composta da due persone Propriola famiglia a due 
è infatti quella che registra le maggiori preferenze 
nel panorama italiano: circa cinque milioni di mu 
lei, 2. il numero medio di componenti per fumi 
elia in tutte le regioni. In testa per minor numero di 
persone a famiglia ci sono Liguria e Valle D'Aosta 
24 persone a famiglia, sepuire da 
Piemonte e Friuli-Venezia Giulia con 2.5 persone a 
famiglia. In Campania le famiglie più numerose, 


con una media di 3,3 componenti, seguita dalla pa- 


glia con 3,2. 


La famiglia italiana. dunque, diventa sempre più 
piccola, mu diminuisce progressivamente anche il 
numero dei matrimoni. Nel 1993 sono stati 292 mi 
la con un quoziente pan a 5,1, contro il 4,5 del 1982 
cil 16,3. del 1972 

Un fenomeno più registrato da molti altri rileva. 
menti statistici è poi lsinvecchiamento= della po- 


polazione: il 16% è ormai sopra i 68 anni, In Ligu 


(303%). 


Anni, 


miglia con 6 membri e BI mila con 5. 


na gli anziani sono il 21,5% della popolazione 
Moti anche in Emilia Romagna (20,5% le Toscana 


Giovane, invece, la Campania, dove il 20,8% 
della popolazione è al di sotto dei 14 ammi. Amehe il 
Sicilia il 10,7% della popolazione è 


è infervore im 14 


Serena Bruna 


«La 


necessario che 

lina DE 

<< E: rifai l'arma 
ne riviera cu- 


ropeo perché Pialle & nn paese 
roppe imperante per pi scam 
e per l'Europa 
perché i posa lascinre il probie- 
nta dell'irariotantita 
frapprer da lango so tappetas, I 
sollecito è arrivato arl direttore 
generale della Word Tende Ora 
nizottor, Renato Rugpiera, con- 
vinto che l'unica via per riporine 
rotipuilitaà e arntonia fra i pare: 
ner commerciali sin quello di fr 
rientene do divina siasionale nel 
meccariona di cantho firma, 
Ruggiero, intervento di con 
vegno sul Win semniosi alla Cor 
finefrostria, fur ranttanvio precinate rar 
merito alle palenticite sorte snello 
avaliaiezione dello lino e delle dli- 
viar insite dallo Sie; «SI inmita di 
anna nia comviazione gd presciai 
dere da chi ho iniziare è non ha 
inziato a uscirne dol sistennae. A 
due settimane dalle scadenza 1l- 


interazioni 


RIE TITA 


in per raggiangere un accorde: 
cui servizi fimmeriari, ll direttore 
venerale del Wio dla amvninciato 
intanto i sio mirino inrpeggo 
affinché, entro da ario del 28 dn 
glio, i paresi nni pos Ere Arri- 
vare a nr inten, 

«Nelle innitative preferisco 
NOn cssere ni ahinoi [RERI= 
prisit = si è espresso con contela 
Ruregiera, Intervento al come- 
pio su Wo e le regole del com- 
meio internazionale oreamnit- 
cato dalla Confindiiria — voglio 
solo vedere. Qppi intanto Ane- 
piero incontrent a Londra ilconte 
missario europeo Leon Britten 
per parlare di servizi finanzioni e, 


fore, Amerere di panito Ma srl 


gia per convincere più Len a ior- 
nare indietro al tavolo negoziale 
facast nOn da poro» ha conr- 
seerrato Ringgiero) dopo dl rifiu- 
to categorico di dine settimane la 
alla Ice delle proposte insodali- 
sigcenti di alcinti partner nego- 
nioli «Chedo clte gli Lon ao ri- 
wednauto la loro posizioste» fa 
qnntesto Ruggiero determinano 


lira presto nello Sme» 


iuiavio ad andare avanti: «d diffi- 
cile fare previstosni, come mme fe 
scmalenze negoziali bisognend al- 
teraddere gli salrirni cireginae snadanani 
dra detto Murgia De SUO d- 
mare deserminato a finne fante 
il possibile perché le cose vadimo 
bene», Al sio prino ritorno mella 
capitale dopo i primi dine ment e 
mrezzo di leadership al Wia Aune- 
giero ha volo tracciare ant IH. 
lancio della sua attivi ginevri 
fut. 

II direttone peiterale dell'orga: 
Rirmarzione mondiale del com- 
mercio è appare soddisfano an- 
che se ho volano mibadine de sfide 
chie stendono ancora l'orpmii- 
anita amulinimerale: queetio innore- 
dinta dei servizi finanze, il re- 
perimento di risorte per il Who (in 
pare sisolie dal punte di vina 
delle risorse sine ana ato on 
conto fronte finanziario); guel- 
ln dell'implementazione dall'L/- 
riguar Rountal, che prevede Jo 
snanielamento — dell'accordo 
Multi fibre nel tessile. 





La riforma delle pensioni 
approvata definitivamente 


II Parlamento italiano ba appro. 
vaio in via definitiva, il 4 agosto 
scorsì, la niforma generale delle 
pensioni, Il provvedimento sul iqua- 
ke il governo aveva posto la questio 
ne di fiducia dovrebbe gradualmen= 
ie Nporlane sollo controllo la spesa 
previdenziale che negli ultimi anni, 
per effetio di diversi fattori come 
l'allungamento della vita media e il 
pensionamento in età piosaumibe di 
molti assicurati, era divenuta prati- 
camente ingestibile. 

Inoltre, il riordino ha avviato 
un'opera da ridistribuzione delle ri- 
sorse ilisponibili per questo scitore 
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sccondo emleri più equi è razionali, 
allraversis Pomogenerzzanone del 
irattamienti riservati ai lavoratori 
Appanenenti alle diverse categorie. 

Perraggiumgere questi obuettivi il 
legislatore ha puntato su acum 
principi cardini che differenziano 
nettamente dl mina: sistema da 
quello precedentemente in vigore. 

Innanestutio è stabo sta balibo l'al 
handono praduale del pensino. 
mento di afmmandià, nom legato canè 
al compimento di una certa età ma 
solo al raggiumeimento del requisito 
comtribuliva, che aveva contribuito 
holevalmente a maelere in crisi il 
vecchio regime. 

E° stato inoltre introdotto uni di- 
verso metodo di calcolo per le pen 
sioni, noi più basato sulla retribu- 
zione 0 il reddito percepito, ma sui 
versamenti clietiuali alle varie ge- 
sioni previdenziali. 

E° siato, infine, comgesnato um 
meccanenbo di aggancio dell'era al- 
l'anzianità contributiva che presiede 
delle penalizzazioni per chi lascia 
prima di aver raggiunto uma certa 
soglia È degli incentivi per chi. al 
contrario, nesta al lavoro più a lungo, 
La riforma ha dettato anciie nuove 
nomine per promiimene il nos al- 
la previdenza integrativa che, pur 
essendo giù presente nel nostro or- 
dinamento fin dal 1993 aveva finora 
attento scarso interesse. 

Îl testo lomdameemale varato dal- 
le Camere il d'agosto scorso sarà in 
seguita, completato da una serie di 
decreti delegati verteni su diverse 
materie [ricostrazioni di perizioni 
assicurative, accrediti lipiarativi, ri 
congiunzioni, Ascalli c prosscuzio» 
ne volontaria; base contributiva è 
pemsionatale: fondi è regimi specia 
li specifiche amnività lavorative; la- 
voratori agricoli: libere professioni: 
pensioni alle casalinghe, inabilità è 
invalidità; testo unico delle disposi 
zioni; inimobili degli cina previden- 
riali) che saranno emanati prossi. 
mamente dal BOoverioa per Almo 
rare il sistema e dare comipeuta al 
tuazione al provvedimento, 

Si tratta, come È facile compren» 
dere, di una manovra mollo com 
plessa che riguarderà il destino di 
tutti i lavorazioni, quali che siano la 
loro attività ed il lano impegno. 

Su questo lemà così importante 
offriremo ai lettori di «Friuli nel 
Mondo, fel prossimi numeri, am 
pic occasioni di riflessione. 





Modificata la legislazione 
previdenziale inistralliana 


Come Vitala, anche l'Australia 
ha ritenuio di adeguare alle atiuala 
esigenze la propria legislazione per 


Notiziario Previdenziale 





li sscurezza sociale è questo, avvia. 
mente, si nfette anche nell'applica- 
zione dell'accordo stipulato a suo 
tempo in malena fra i due Paesi. 

La prima delle innovazioni intra 
dotte dagli australiani riguarda l'a- 
bolizione, a decorrere dal |, Luglio 
di quest'anno della pemsione per la 
moglie Conlmoeranno però ad es- 
sere pagate le rendite di questo lipo 
giù liquidate a tale data. 

Albin tipi di prestanone, comun: 
que, potranno essere richieste dalle 
dome che avtebbero axuno i requi 
sli per una pensione per moglie 
Sarà comecssa, in particolare, una 
prestazione per il conauge che alla 
data del |. Luglio scorso abbia supe- 
rato i quarant'anni di età è sia privo 
diesperenza lavorativa recente, per 
il genitore che si prende cura dei fi- 


phi, per chi cerca un’'cocupazione n 
bemipo pieno, per chi è disoccupato 
da pal di dodici iesi ed in cerca di la 
worco (inzlennità chiamata «mew- 
start=]) e una prestazame di malattia 
pier chi è temporaneamente inalube 
al lavoro a causa della propria salu- 
be. 

La direzione centrale per i mp- 
porti internazionali dell'Inps ha 
fresisalo i proposito che nessuna 
di tali prestazioni «labour force» è 
caportabile dall'Ausaralia. 

I nuovi emigrati, al fine di matu- 
rare il diritto ad un sussidio per co- 
niuge d per pemilore, devono atten 
dere sci mesi cesin poter far valene 
ventiszi ssiumnane di assicurazione, 
che non pissono essere raggiunde 
Wiiraverso il cumulo con i periodi 
îtaliani. Un'altra modifica adottata 


Età delle donne per la pensione australiana di vecchiaia 


60 anni 
601 annie mesi 
61 anni 
61 annie mesi 
62 anni 
(2 anni e imesi 
Gami 
Gi anni e fmesi 
6 armi 
fd amni e 6 mesi 
65 ami 


Ante 1,7,35 
dal 1.7.35.0031.12.96 
dal 1.1.37 al 306.38 
dal 1.7.:39.0131.12.99 

| dal 1.1.800/ 30641 

| dal 1.7.41.a131.12.82 
dal 1.1.43.a130.6.44 

| dal1.7.44 0131.1245 
dal 11.86.21 30.647 
dal 1.7.47 al 31.12.48 
dal 1.1.49.0 post 


Età pensionabile Data del diritto a pens. 


anta 171995 
1.7.1585 
1.7.1997 
17.108 
1.720 
1,7.2009 
1.7.2006 
1,7.2007 
1.7.2008 
172001 
1.72013 





dalla legislazione australiana ri- 
guarda l'età pensionabile per le 
donne che. sempre a partire dal 1, ha- 
glio scorsa, è sita elevata eradual- 
mente da 60 a 65 anni com le moda 
bità iMustrate nella tobella sota, 

Un'altra interessante noimia È 
siati recentemente formia in meri 
to alla previdenza australiana. 

L'Istilubo assicurabore del Paese 
oceanico ha precisato, indatti, che la 
«IMarluire age allwamoce è Una pre 
sazione che nom ha natura pensio 
mistica è quindi not è rilevante ai fi- 
mi della concessione del trattamento 
minimo da pare dell'Inalia. 

Come abbiamo più volte spiega- 
to ai lettori di «Friuli nel Mondo», 
l’integrazione in parola è un impor- 
bo di misura variabile che viene cor- 
risposto in aggiunta alla pensione 
celicitivamente maiurata dal lavora- 
tore.in molo da permettergli di rae- 
giungere quello che la begisl lacione 
italiana considera il livello economi 
co minimo per assicurare il soxdi- 
slacimento dei bisogni basilan della 
vila, 

Si iraito di una presiacione a ca 
rallere issastenziale, ché vene ero 
gala solo se l'nberessalo non supera 
determinati limo di reddito è in 
presenza di almeno dica anni di 
comtribuzione pelativa a lavoro el- 
fettivamente svolto nel nostro Par 
tb. 

L'ente previdenziale ausiraliano 
ha inodine precisato che la «banane 
age allowance» spetta solo a perso 
ne disoccupate da lungo tiempo e di 
età compresa fra 60 è 45 anni 


Valutazione di particolari 
tali sasleerasini 


Francesi 


La direzione cemirale per i rap- 
porti internazionali dell'Inps ha 
chianto come debbano essere presi 
in considerazione, ai fmi della liquii 
dazione della pensione n regime in 
lernazionalle, 1 perio Irancesa ac 
credmati come «maporalion pour 
miere de amallie=. 

Si trata ha stabilito l'istinto di 
penodi di assicurazione previden- 
riale a tatti gli effetti, anche se nom 
sono collegaliad una attintà lavora 
tiva 

CQuineli la relativa contribuzione 
và presa in considerazione senza al 
cun binmite. eppure quello della ca- 
pienza determinata dagli anni in cui 
mesuliano periodi di assicurazione in 
Francia, come era siato ipotizzato in 
sede di esame di una pratica. 

Qualche perplessità, secondo la 
direzione per i rapporti internazio» 
nali, potrebbe rimanere solo perde- 
terminare la collocazione nel tempo 


della contribuzione. visto che caa 
viene amnbuna forleMarmamente, 
«enza precisi fermenti. 

La regolamentazione comunita. 
ria in materia di sicurezza sociale o 
fre, comunque. la soluzione apposto 
problema stabilendo la presunzione 
per cui cerli periodi, di incerta colla 
cazione lemnporale. compiuti sola) 
la legislazione di uno stato membro 
dell'Umone europea non si sovtap- 
pongono ad altri effettuati sempre 
all'intemnodell'Umione stessa e vane 
no perciò comeggiati pet quanto 
possibile. 

Mel caso conereto, perianio tali 
periodi contributivi potranno se 
re del tuto presi in considerazione 
qualora la loro btalozazione non 
comporti il superamento della dura- 
ta massima (quarant'anni) dell'assi 
curazioaae previdenziale prevista 
dalla legnlazione italiana. 


Applicazione di uma 
sentenza alle pensioni 
ai superstiti 


La sentenza della Corte cosi 
rionale italiama n 498 del 1993 ha 
scabalito che, nella liquidazione di 
uno pensione, ai superstiti spetta il 
fl percento (ola percentuale previ- 
sta in relazione al numero e relazio 
ne di parentela degli aventi danitto) 
di cit che il defunto percepiva o che 
avrebbe percepito nel caso nom fus- 
se ancora pensionato. 

Ci sigmifica che, se la persona 
scomparsa aver diritio al traîta- 
mento minimo, albora la quota del 
Gi per cento spetta sull'importo di 
pensione integrata al minimo {ad 
tualmente pari a fi36,450 line mensi 
ki e non, come avveniva prima della 
silenzi. sulla semplice «adeguata» 
è cine sall'importo infermore corn 
spondente ai contributi versati, nel 
caso di coniuge titolare di altra pet 
sie diretta già al minimo. 

L'Inps ha aggiornato le proprie 
procedure, in modo da applicare la 
sentenza n.445 anche alle pensioni 
di reversibilità © indirette bquidate 
in regime inlernazionale. 

In proposito l'Istituto ha stabilito 
che per le domande di pensione ai 
Agrpers ina da uma persona, già libare 
ii una presiazione estera, che sia 
mora prima dell'entrata in vigore 
della comvencione in materia previ» 
denziale stipulata dall'Italia con lo 
Sinbo interessato, nam si bertà como 
i fini dell'integrazione al trata: 
msemio ninni» della pensione che 
sarchbe spellata al defunto dell'im: 
porto estero percepito alla data del 
decesso 
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E’ sanvitese il Presidente del 
Fogolàr Furlan di La Plata 





ala 3 Vira, Argentina, Mabel Colledani in Redigona scri 
Caro Friuli nel Mando, per problemi di posti nom ab 
bi imo ricevuto il mensile del mese di gennaio, dove invi 


tavalbe chi è nato nel mandamento di San Vito al Taeliamento èd 


ha ricoperto incarichi direttivi nei vari Fopolirs, ad inviare una fo 

tografia. Anche se in ritardo, come vicessgretaria del Fonolàr di 
LaPlata (e anche come moglie) mi permetto di inviare adesso una 
[nodi Antonio Rediponda.E' nato a San Vitoal Tagliamento il 26 
febbraio 1933 ed ha vissuto fino al 1951.anno in cui emigri in Au 

gentina, a Gileris Attualmente è presidente del nostro Fogolir 
Dal 1980 al 1984 è stato presidente della Federazione delle asso- 
dizioni italiane della Circoscrizione del Consolato penerale d'1- 





talia di La Plata. Per l'attività svolta in favore degli italiani {è an- 
che membro în carica del locale COM.IT,ES.) il Presidente della 
Repubblica Pertini gli conferì nel 1981 le insegne di Cavaliere al 
Merito della Repubblica Italiana 

Lara Martel. (I 1 rali VIE TAARO che do puerto (peo Mi nia Pueara 
faccia scherzi) pubblichiamo subito sto le lettera, sia la foro invia- 
teo eee niirae do sinisten:i! Console penerale d'Utalic a La 
Pao Angelo Travaglia il vescovo di La Pilota mona Carlos Ga= 
aut: n presidente del Fool (al inicrofana) Antonio Redigondo: 
covo miesiliare, originario di Forporia, mons Guelielmo 





sol è 
en ve 








ARGENTINA: 
«Un studiòs di Pantianins» 


al Centro di Culto Argentino Frinleno di Buenos Aire 
Eno Marri scrive «Gentile Direttore, le sarei prato st 
piolicase pubblicare sul suo magnifico mensile la foto che 
le allena Ritrae a sinistra Raffaello Manazzone, un friulano, ori 
ginal io di Pantianicco, studioso di acienze naturali Dal direttore 
della Sezione Paleontologia dei Vertebrati del Museo di Scienze 
Naturali di Buenos Aires ha avuto l'incarico di organizzare Leti 
Giposizione di numercai reati fossili AETApuET u anche BIT alla sua 
appassionata e valida collaborarzimne, Ricordo ancora che Ralf 
fagllo Manazzone ha trasmesso al Museo Friulamo di Storta Natu 
rale di Udine diverso materiale scientifico da lui reperti (Jon sti 
ma e viva cordialità 
Emo Martilussi 


Ringrazionio semiiarmente Reno Meatricsssi pr la cortesia nsginei 
ibblicliianto rens'aliro da foro coni piani Pr radi ‘praneernii a Ma) 






È È È È 
megner Warrazzone, «studida di Pantianinse, 








| le improvisade a Agne Hose, auguri) | 


«Une biele improvisade 
a Agne Rose!» 


al Fopobie Fanan di Chambery, Francia, Anme Gaz 

cetra Joaffret, serive: » Amîs e radi furlans, poso la 

un gran plast al nestri Fogolir? Met dos rus su Friuli 
nel Mondo su une brave none forlane di 90 nins. Eco dl ntrat di 
cheste brave femine: vistude simpn di meri, cui quei tire in 
duilr. ‘e passe il so tmp sejarfant e sticant tal ort, preparant la 
mignestre in cusine, 0 sentade 
nie po, no maneje di Li a messe a pit te elesse di Challes Les 
Eaux. in Savoje. "E je nassude 114 di novembar dal 148 a Cjas- 
sà. ‘E i scugnit wigni in France par cjatà lavòr come tanc' fur: 
lana "E je mivade in Savoje tal fevrir dal ‘34 e par phui di 20 ans 
‘e dlavoràt in tune grande aziende agricule in timps che il lavor 
in campagne al jere unevore dire fadiée, Cum di piu Agne Ro- 
se (nb la clamin cussì ma il so vér non al è Teresa Rosa Miotti 
ved. Rossi) è piardè tal 154 l'omp, restant bessole cun tre fru- 
tia Vut Agne Rose e je bisnone di 16 fruz, ch'a van dai 20 aims 
ai 8 més. L'ultin, cun je in fotografie, al si clime Timoté e al è 
nassht il 28 di maj dal 1994. Par miez di Friuli nel Mondeo, il 
gpornil di due” i furlans, il Fogolir di Chambery al dl Fi ume bie- 
antis bielis robis e chie 


a gucji, ncami e cusi. La dome 


resti cussì brave fin a IO ains!» 
Mandi di cor! 
Anne Casetta Janiffinet 


fe no [olim Annie Garpento "e ie masi 








Lit tanto la len 
PHord Comiplintenz e beve! 





“Nuovo Direttivo 
a London, Canada 


Recentemente i soci del Fosolàr Furlan di London, Cana- 
da, si sono niuniti in assemblea per innovare il direttivo del 
proprio sodalizio, che resterà incarica sino a tutto il 1996, Gli 
incamchi som stati così distribuiti: presidente, Renata Bum 
vicepresidente, Claudio China; segretaria: Gianna [us; teso- 
nere, Peter Sbrizzi; consiglieri: Bruno Ceserato, Angelo San- 
tin, Lina Fitto e Claudio OMiva, 








Salva la lidrîs 


al ùl ancje dî 
propaganda e sustignî 


le in France. Viodi dh'e 


he ftamianite in clhesse inaniere nous fils intevorone di 


Settembre 1905 


«Un fl 





alla dini di Si Carbarine:, Orario, Conada, Luigi Gervasio 


somve «Sono nato a Casnons di Sirada nel 1I25e mi travo in 





Comoda dal 1551, Sono membro del Fopolir Furlan Niagara 
Peninsula e socio del Club Rami di St Catharimes, Nel 1584, abbanmo 
fondato un eruppo pensiomaii chiamata Chat Rav fino Canaalian 
Il gruppo conta 


Reriree:, di cul sono Unttuale preside mbe 





"I e.abbia i- 


mo ricevuto la sTasità di diverse autorità lncali, provinciali e del Go- 





soci attivi. Inaccassone del MIN anniversario di fomdaia 
«emo federale canadese, tra cui quella dell'onorevole Gib Parent, 
con me a destra nella foto, Nel 199] il Governe principale dell'Onta- 
rio mi ha onorato con una targa ed un distintivo per i 15 anni di servi- 
zo volontario in favore della comunità 

Serivo queste cose solo per far sapere 
gli del nostro Hel Frifi/aono sempre attivi e si fanno more. Com mia 
moglie Gina Ellero, sposata nel 1445, spero di vemire in Italia per fe- 
sieggiare il nostro SP anniversario di matrimonio Estendo un forte 
abbraccio a tutti i friulani sparsi per il mondo 


ai cani connazionali che i fi 


Luigi Gervasio 
Caro Luigi conte vedi pubblichiasto la foto che li vede aisiente al- 


l'onorevole Parenti Altendisnto ora quella del 40° + Aupilrs intani è 


ogni ben a te ancje ala nuvice!» 





Da Codroipo 
cerca parenti in Argentina 


icco Quote Zargini, residente a Codroipo, sertve Trame la 
vostra bella rivista vorrei cercare del mici parenti emigrati in 
Arpentims negli anni CHE Si tratta ch una zia, sorella ci mia 
madiree dei suoi feb. Organi di Colloredo di Monte Albano la z10 
Sl chiamava Argenta Martini, avevi sposato I trp Pirgnutta di 
Campoformia bo eg iveva avuilo congue i tel ida, Vela, Carlo, | mp e 

4 bee rto, L'ultimo indhiniazzo era; Dean Funes, Calle Bolivar Esch, Bi 


vida Cordoba, 


Rineraz}to sentitamente chi mi formirà notizie in merito, 


KHICCO GIOIELLA ZORZINI - Wa Don Minzoni, | 
Tel. 1437/901026 - 33033 CODROIPONUD 





«Friuli nel Mondo» 
anche sugli aerei «Canadian» 


Mu 


data Una sorpresa anche 
per noi. Abbiamo ap- 
preso la notizia da La Ci- 
silute: il «sfuci da la Federazion 
dai Fogolrs dal Canada». Il di- 
rettore della compagnia di ban- 
dieta canadese per l'alta Italia. 
Ernesto Milani, qui nella foto, fa 
iroware il nostro mensile anche 
amadiane in par- 
tenza da Milano. Un ringrazia- 





negli serci af 


mento pubblico e «di cir, al è 





simpri pabche. 


Settembre 1905 











Ragogna. Muris: Chiesa di S. Giovanni. 


BE RAGOGNA - A San Giacomo una 
brava iodrammotica — A San Giacomo 
di Ragogna, ogni volta che c'è uma rap 
presentazione tentrabe, la sala parroe- 
ciale si riempie. E il merito wa agli attori, 
ni regeta ei tuti ontoro che in silenzio la- 
vorano dietro le quinte. Sul palcoscenico 
[ego Malinara, Paola Buttnzoni, Fede: 
rico Mattioni, Fabiana Contardo, Miche- 
le Ultramanti Cristina Blanan, Riccardo 
Conta, Federico Concil, Matteo Cardia è 
Renato Di Biasio 


DE FLAIBANO In 20 dal Canada per 
i 40 anni di nonno Tia — Ci voleva quasi 
un volo charter tutbo per loro, Sono arri: 
vati in venti, infatti, da Toronto [Cana- 
cha), peer festeggiare Larino di nonna Wi 
lentino Del Degan. Lo hanno fatto in ce- 
cassone della tradizionale, gramale sagnI 
del paese, dedicata a Santa Filomena. 

Accanio a nonno Valentini è a nonna 
Cesiilia.cccoi figli Diva, Savino e Manlio 
che vivono n Canada e Ondina che abita 
a Flaibano; i nipoti «canadesi» Gianni, 
Lhana, Lon, Mark, Sabemmna e Denmse è 
quelli «flaibanesis Paodo e Michele;i pro- 
ipa, iutti «made in Canadair, Andria, 
Stefan, Cristina, Steven, Matthew e Da- 
wild, Inoltre, genero e nuore è nipodi ac 
quisiti 

Insomma, una rimpatriata di lutto n 
spetto per una ricorrenza da non dimen- 
tcare è per sotlalmeare l'allerto che, no 
nostanie la distanza, continua a legare la 
bella è grande famiglia di Valentino Del 
Depa n 


Do GUoIKRINPO - Un'accodemia di 
belle arti a Villa Manin — Un'accademia 
di belle arti a Villa Manin di Passarano 
La proposta, avanzata qualche mese la 
dall neceletto sindaco di Yarma, Paolo 
Berlaszo, sta più assumendo una comma 
lione più concreta, Herlizso è passato 
subito alla fase miuativa: si è rimboccalo 
le maniche e ha dito vita ad un coma ©gna, 
sponsorizzato dalla Crup (rappresentata 


dall'avv Comelli) è patrocinato dal co 
mune di Varmo e dalla Provincia (rap- 
presentata dal presidente Pelizzo è anche 
da diversi assessori) per discutere sulla 
fattibilità del progetto. All'iniziativa han- 
no aderibo pure il ètmune di Line com 
ilsindaco Barazza in testa) è l'Università 
di Udine (rappresentata dal rettore Mar 
zia Strassoldo) 


Gernsigrnano: Il Gastello di Sotto a Stras- 
soldo, 


DE 4TKRAS400.100) » Falconena è anti= 
quariato nel Castello di Sotta - Grande 
festa a Strassoldo per pli amanti di tutto 
cò che profuma d'antico: nella sala del 
Castello di Sotto si è svolta la mostra del 
li falcorerii. dedicata anche agli sir 
menti musicali medievali. Qrganizrata 
dilla Pro Loco «Ama di Strassaldoe 
l'esposizione è stata curata nella parte 
dioner=hiiologca dall'Associazone Tal 
conieri del Friuli-Venezia Giulia © dal- 
l'Accademia di studi medievali L Rudel. 





Be SOCCHIEVE - La XVII rassegna 


artigianale cd artistica della Carnia —Si è 
conclusa a Socchieve la ANII Rassegna 
artigianale ed artistica della Carnia. La 
mamilestazione, organizza dal locale 
Comitaio GianFrancesco da Tolmezzo 
ha dato lustro all'estate carmica per l'in- 
credibile varietà di oggetti esposti dai cir- 
ca Zi esposto, E 1 arca 15 mila visita: 
lori che hanno affollato be rinnovate sale 
dell'adilico comunale confermano la va- 
lidith e il grande interesse nei confronti di 
una manifestazione che, nta 17 anni fa, 
ha comosciuto negli ammi una crescente 
parteciparione di espositori © visitatori 
coniugata ad una serupotosa ricerca di 
artigiani è artisti che ne hanno costante 
mente elevato la quabta 

Nelle sale espositive si potevano am- 
fnarate, Ira Vallrao, 14 scalvure ligmee di 
Michele Moro, che andranno a sostituire 
quelle tralugale nel 15952 nella chiesa di 
S Pietro in Carnia, originariamente nea- 
lizzare da Domenico da Tolmeszo nel 
KW secolo 


BE PAGSACCO - Il sindaco vuole spo- 
sare la Posia — Il sindaco di Pagnicco, 
Andrea Micheloti, in una lettera al di- 
rettore provinciale delle Poste ha solleci- 
tato la solurione del problema dell'uffi 
dio postale del paese ora ospitato in una 
sede giudicata inadeguata. Il sindaco la 
presente che non c'è possibilità di par- 
cheggo e chiede che si prenda in alitto 
un locale del Credito Romagnolo in via 
Romani, 


BE GRAIMSCA INBNZO » L'Eno= 
teca regionale ha riaperto be porte — Do- 
po vani mesi di chiusura. per il cambio di 
gestone ha riaperto le porte a Gradisca 
d'Isnnzo l'Enateca regional permanen- 
te del Friuli-Wenezia Giulia «La Serenis- 
sima» che ha la sua sede nella prestigiosa 
Casa dei Provveditori Veneti, umo dei più 
vecchi edifici della cittadina 

Una maperbura inlommale, senza gran 
di cerimonie, anche se sono intervenute 
le autorità regionali, il presidente del 
lErsa Frillt, il sindaco di Gradisca Fabris 
Don i compone nti la Cinunta comunale ec 
esponenti del mondo enologico, econo- 
mici e commercinbe. 


BE FOMNTARAFRELDDA - La Pro di 
Nave è soddisfatta — Si € conclusa a Nave 
di Fontanafredda, lai tradizionale Sagra 
del patrono, organizzata dalla Pro Loca, 
che ha misto anche quest'anno una buona 
alluenza di visitatori. Non sono mancate 
le attrattive più popolani che di sempre 
caratterizzato la manifestazione: tra que 

ste, la gara di briscola a coppie, che si è 
svolta con ollre Al partecipanti e ricchi 
premi e che ha animato tutto il periodo 
dei lesteppiamenti, le serale muscali com 
diversi gruppi e orchestre bicali, l'estra- 
zione della tombola e lo spettacolo piro 

tecnico finale offerto alla cittadinanza. Il 
tetto completato dalla presenza «di un 









lomnitissimo stand enogastronomico com 
prodotti tipici locali, resa possibile dall'o- 
pera interamente gratuita è volomtaria 
de componenti del comitato organizza 
ore 

Tra le iniziative più niusoite di que- 
sl'anno va annovernia anche la mostra 
fotografica «Una strada lunga can 
quant'anni», allestita nelle ex scuole cele- 
meritan erazie al commbuto delle fami 
glie dell'intera frazione. Wolti, passaggi, 
momenti di lavoro è di svago della Nave 
di un tiempo costituivano i soggetti prin- 
cipali delle foto d'epoca e recenti che 
componevano la rassegna, voluta per ce- 
lebrare il SI annmversano della costry 
zione della chiesa parrocchiale. L'interno 
dell'edilico, lillo strato in roccia è la 
vorato a scalpello, è stato arricchito, negli 
Anni Settanta, da un'intensa Via crucie è 
da un altare in argento, opere pregevoli 
dell'artista pordenotese Pino Casarini 





nea 
«arianna», asferia scennbati 
Corba è giunto al quario amo di gestio 


TRAMONTI DI SOTTO - Da 
Uandia 


Socchieve, Mediia: La Chiesetta voliwa di San Biagio. 








ne della sua «osteria da Marianna» 
me muinato dalla precedente propricia 
ria. Maniaghese di nascita, ormai tra- 
momntino d'adozione, cominciò la sua av- 
ventura com una semplice osteria con 
mescita, cui poi aggiunse l'anno dopo 
l'attività di ristorazione e. lavorando con 
maestria è passione, è giunto in breve 
lemipo a essere segnalato fra le cstene 
d'Itaha 

La scelta, certamente «inpolare, di ab 
bandomare la pianura per andare in 
montagna (di solito succede l'inverso) è 
sata dertata dal desideno di tirarsi «lun 
ri da tutto» per andare a vivere in una 
valle dove, secondo quanto ha detto, «sta 
bene» e che gli ha dato tanto 

Dn Marianna è un locale ormai punto 
di niferimento per Tramonti di Sotto, sia 
Tel l'impeg io sociale del eestore sin per 
la sua ospitalità, sempre dispombile a 
&cddhsare le mehieste deel 
che a ore impossibili, preparando piatti 
Mpici del luogo, principalmente gnocchi 


ivwvendoni an 





capnoto, inco e lunghi. 





Fontanafresiga: Un'elegante costruzione del camtro. 


«Salvate la casa di Giso Fior», nuovo appello alla Regione 


Ecco come in un disegno si schaematirza l'antica casa di Giso Fior. 


suezanre, salvate la ca 

sa di Giso Fior=: così 

<< era stata intitolata, po- 
° co più di due anni fa, 


una lettera aperta della figlia del poeta di 
VWerzegne, scomparso nel 1978, indinizsa: 
la all'allora assessore regionale alla Ki 
costruzione. Un momento particolare, 
però, caratterizzato dal rinnovo della 
compagine amministrativa e quindi dal 
«terremoto» politico che ne è derivato: 
forse anche questa situazione ha deter- 
minato un nuowo stop alla pratica relati 
Va al restauro della bella casa in stule car- 
men del “AI che sorge a Chinulis e che il 
sisma di diciannove ammi fa ha gravemen- 
te danneggiato, Faito sta che da quell'ap- 
pello della fine di luglio del ‘93 lanciato 
da Paola Fior tutto è rimasto lettera mor- 
ta 


«Sono chiuse le catalogazioni relative 
all'articolo £ della legge 40, quello MLT: 
vato agli edifici di particolare pregio sto- 
nico e ambientale — afferma la signora 
Fior, erede con la madre dello storico 
edilizio =», è nonoslanie l'anno scorso in 
Regione mi fosse stato promesso che il 
cas) sarebbe stalo lemulo im particolare 
evidenza a tutt'oggi nom è successo A iDO- 
ra miente. 

Tengo i mbadue che sono disposta i 
wtilimmare in larga parte la casa per scopi 
sociali, assisenziali e culturali: al riguar. 
doil Comune, cui amministratori si sona 
distinti per sensibilità e impegno, ha già 
indimdualo | settori che potrebbero esse 
re ospitati. Rivoleo quindi un nuovo ap- 
pello allitché questo problema sia final- 
mente affrontato e poriato a soluzione: 
ritengo infatti che non si tratti di una que- 
Etone di finanziamenti, in qua ma alla ca: 





3a è stato già assegnato il nmtribuio 
relativo alla legee U], bensi di volontà 
politica. Per me questa & la prima casa 
© da sola nom posso provvedere al suo 
restauro, per cui è indispensabile che 
la Regione mi aiuti attraverso le prov 
videnze dell'articolo & Inoltre, biso- 
gna lane presto, altrimenti il degrado 
dell'edificio si evidenzia sempre più 
creando dammi su danni», 

Lin iibovo Si sidunque «i Paola For 
per questa stupenda casa che con i 
suoi archi e il suo portico rappresenta 
un esempio fra i più significativi del- 
l'architettura carnica di due secoli fa. 
Lina battaglia che I nsegnante 5 seme 
te di portare avanti non solo nel nome 
di questi valori, ma saprattuao nel me 
cordo di suo padre, Griso, Indimentica» 
bile cantore della Carnia e del Friuli. 

GI 


; E ER. 


Settembre 1595 
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Stanziati 
i fondi 
per i musei 
regionali 


n base alla legge n.60 
del I9T6 che autorizza 
la Regione a sostenerne 
il finanziamento e lo 

sviluppo di musci pubblici € 

di musei aperti al pubblica, 

che svolgono un servizio di 

interesse locale e regionale, 

la giunta regionale, nella sua 
ultima seduta prima delle va 
canze estive, ha stanziato 

comaiributi per un miliando e 

#00 milioni di Fire. La relativa 

deliberazione è stata propo. 

sta alla giunta ed illustrata 
dall'assessore attività 
culturali, Alberto Tomat. 

Vediamo ora nel dettaglio 
a quanto ammontano i finan- 
riamenti destinati alle singo- 
le istituzioni museali. Ai Mu- 
ssi provinciali di Gorizia so- 
no destinati 14 milioni, al 
Musco civico d'arte di Porde- 
none 88 milioni e al Museo di 
sciense di Pordenone altri #8 
milioni. 

I livici musei di storia «d 
arte di Imeste avranno 230 
milioni, il Cinico museo di 
storia naturale di Trieste 157 
milioni, il Cinico museo Re- 
valtella di Imeste 148 miltomi. 
Per quanto riguarda la pro- 
vinci di Udine il Musco dio 
cesano di arte sacra del capo 
luogo fmulano avrà 27 malio- 

Li Civici musei e palleme di 

storia @d arte di Udine 153 


alle 


milioni, il Musso friulano di 
storia naturale 141 milioni &, 
infima, il Musco carnico delle 
arti € tradizioni popolari di 


folmezzo otterrà 1M milioni. 


In re 


ilmucio degli occupati 

ia n doti ter 

| denzioli del primo 
quadrimestre TOTO Di 

forati dî « *. E' il dato posîti- 

vo delle domme infanti quello cite 
spicca dall la Coll aalle cifre forni- 
te dall'Ufficio re gionale del lai 


ST i 





Fi 





RIE 
lr 


erat te donne occu= 


In totale (io sabello riporta re 















7 di- 
 riradionoa SES. «Ua 


Aeg 


del ‘95 rinpelto ai dati del 
cere 
ienifiomi vo 
e perle politiche del 
ella Cell regionale, Gior 
gio Uhoni 
pid dere da “carpale, Quesio deo 
ene hi più nel sellore inmelacs tria 


IMCASRMENTO 4 








limeara £ 





bin dire i he IT ATIAILI 


love ci nn salto positivo di 04 
lume rimperto ai 419 anomini 
La cresdifa appere sensthile s0- 


prertiio mel secondo bimertre 


L'Assvelazione dei cvinuni rinbova 


il clirattivo con inavelatti 


scorso dell'altimo dine 
vo della RT regionale 
del'Amocirrione nozione 


rari stadio covo stan alfficia- 





sli i gori api Loti i die di 
vegana dei rivalion delle necenii ele- 
pieni ariani ù. Tanta iran in 


sindaci nscrnti i reati 





net OrTRInÀ 
cittenini di Tiimerso Mano Brolla 


Prbrarnieva, Roberto Gia, Coda 





ik Gimacarnia Tioniani iù appre- 





- I J " ” 
mnianza de sindaco di (Crovizià 


Guovrani Cesti 


Tra i re VEST de TRI Aratren 


fetgirao 


Belrraunee per Resitania 


apri a 





Pura, per comitato diremve Lan- 
gi Cornolesz (saran), 


Aicaria 


in d i repipar 


Cuordeti (Clmarl, Enzo 
Afteedo Firiai 


Narmatio Pensi (Mar 


Porer (Cardenanii, 
i Pordenone) 


income) e Gio Uma anime (l'i 





ti sincaei 


Luciamo Del Fré 


mie Reviori dei corti: Maria Led 
Dia Burri, Tizio Pracci 


e Gudo org 





% (anda 








riale La datirreraa Caine 


pata dmveiti i. 





UDINE: Calano i residenti 


nehe in giugno 
Udine ha perso il 
SUI «pucchio ch 
«residenti. La com- 
giunge dal bollettino 
slalistico del Comune, secondo 


Lerma 


il quale La popolazione È scesa 
di altre 73 unità. E così il totale 
degli udimesi scivola a ipuata 
95,749, Come sempre, 
due gli elementi che comtribui 
scOMo i puesto risultato nepati- 
vo. Il primo è rappresentato 
dalla differenza tra i nati e i 


BCHNdi 


Laeve puinre degli 
fcritii al collocamento (900 in 


Ricrmeern 


più e di guenti 140 per cento so 
so aternirai (29 sila cisco) e i 0 
atrata (AI aida), 

Pisano all'analisi divaggre- 
cala, per polpo, fo TOLTI Tar 
mne notevolmente Foprotnenito 
se si commbrcio da Trieste che cont 
fermtiun lin snino negro PA sa 
meno per ii prano guadirintentre 
Terallo ritvarda sempre il setta- 


re indusiriale con memo 490 ponti 








e di questi AI srrao anervinitini, IR 
donne diagiie con 
rage Moco sign acoitvi pi 





menti nelle (iste di collocmnenta 
Firemido è Pordenone si regiona 
int discreto salgo {puici SOT con 
l'ennesimo dato positivo nell'in 





dustria che periti 
puri MURA ARCATE CONTI BIST ARE 
KP I 


VECAPIRI RIE Crescono le SRO, 


i 
rendono eli eci. 





marti prevalgono | secondi e il 
saldo è di 32 unità Il secondo 
dito è quello della differenza 
trivcolorno chie se nie sono amidi 
tida Udine (243) e chi, invece. è 
arrivato in città (IR): la perdi- 
resident è di 4l 
cumali 


la sescca di 
unità. La «pramde fuga» 
nua, dunque. Per avere un'idea 
celle proporzioni del lenome 
no basta ricordare che all'ini- 
smo dell'anno gli ucdinesi eran 
HO. Sb nel penmaio ‘94 
ben 98.123 nel penmaio "93. 


| 


Jasaritti 


Pacando a Gorizia si reinira 
sont Sini cenato provetta: priv 675 dl 
tatate, com ami picco (mia 457) nei 
CCRore iniire ar iui Ma ifraesso ù 


ant dino che riguarda in parnicola 


para 


Sensazionale scoperta 
| della «prima» Aquileia 


di più importate scoperta del se00 
fo mella sorio della privia Aguri 


munie. Const la 





« 


ami Da 
Fa E hotel 





dea, quetla delle est) 
direttrice del Museo an nemtagico 
dt Frag i Marcelli Scotti. de- 


profersanes 





[iinirce ho sondinano naventmento di in ino vori- 
J 


Wa dn ci rione rappre nio dir sprite all Mubri è 





(RUI prisenti soll cotenna monia ul, 





docente 
fonda nel INT nni Cristo dol inanrvino La 
Manlio Acdino 

Me E 
ta di marino, perfettamente corvervanie, è wesnnio and 


tn seminale 8 i luogo ove il monrarter 









getta (n damneo cer 






luce: il pria Fora di Aguileta, è 
til 





irta Fi dî DO dello SORU e e 





I sinò 
ante) dell'end repuri 


J I 
dal Foro dell'e imperine, Aprodono melle 








cortine ali Agpraidera, aloe maree al'arefandio left star 
le 15) per Ginndo Lara ent sepolta a drvetlo aletha per 
vinentazione del Foro, nente vd altri reperti di no 
evade valore: nn 'efffire scolpita dello den Mimenva, 
bincchi di hoemmenti finemente invorati, altre fapiali 
"Non saio alma imentificato n fore del perodo 
repubblicano, ma noe la coma dei templi. Lan 
ino capito — racconti la Sconi — qrarido, estremo dl 
blocco dal sereno, 'abbimno giraro ed è apparsa da 





sal 


scritti) pi anfico docuistestto salle rtgini ali Aggani- 
Seia Davvero ana grande fartamme. 

- Ritenimno di pater datare l'ora attorno al fil 
prosegue la direttrice. Quattordici 
im dinirazioete di Cartagine. 





darti (eis 
arri pria ale) 
far corte si resa poscsrinile dar din 


ilteo incisa nel marino snello tradazio 


ione” (Fanes 


ere della SET 






ra cori» Tito Annia, finlio di Tiro, Trinerviro, quel 





a AA dre aardlnite? che + dle FRESE lime (pri fa ban 








dedico fa qualche divinità ipo, nude) e formino le 
N MESI (pi ve di colei, muri) e he diede e scel pur da 
[erId volta il Ne "rutia, N Senio era | ‘organo al Jie 


verno della comunità aguileiere è durava in carica 


ala Jatta di sollevamento 








(Grado) e ha valenza stagionale. $como dpr 


Posrtiva compagine anche la ter 
denza del serore indiurtriale fritti 


[iI cow nn calo per le doumie fine 


periti tento: dl iero dolente. Per far msor 


no4) rispetto apli nontini che cre- 
Dish 
mantra ir saldo totale positive di 
[OIT a curati ali cati TI colta 


to per l'imdiisinia. DI qreri 400) 








io Aaa 
ce denti enni e de prrani nunc e alte, 
mel 154 divenne consale di Romea 


ce Senato dalla fondazione della colin. 


il'quale rafforzò da cità contro de mina 


per tini Menti, 


far, dingre, iter 
Eremo. 


ul, ani 









i 
purtanaia Sane Piva) a 





ipaeti nino at cin here ale 






telo pali serio denti siii (ir 





ce ricorda il fondarori 





una stele i 
Warlio Acidino 
La perfesmna Contee home 


cin pri rardal i 


dell'ara e il fano cite 


fto ir prata ali 





fiovcne carni 






fieri sonho 


nimino d dimontare 





levranini stirati squalo fest quer TICERIT 3 vimini 


cà delle loro avtuini. Mo l'inporranza del lavora 
che «liano svalbettdo è inteor imaegione», Gil scce- 


pare di im after 





sionali ritrowaritesiti fin 





ciali PUICH I î grane rileva: com esa st è di 








riti dnl- 
dividinani mette do Carnia-Comizio (Panibiito in cin 


dgivanio i magiioni enon) e i «ntacallum» (eran 


IRAP pat i lell', o Îal più antica, Samo stasi in 





de mercato della camme e del pesce], che si acgiamigo- 


no di siti — in como di acquisizione do parte del mi- 


shertenaa cli "i Mherir i tulianmmndi CIME ESAMI NES ulie de berinie 
il' circo el aninentro. 
l'intera cirtà, che fi 


Così, dopo due millenni, 





avamiposto di fori alle froittere dell'Este ino dei 
piu nec enpori dell'inipero colorate mala via 
FARUTIT Ter 
pene 
ALipnaili VT ORI TI pi e (lr scvo mine, da 


dell'mnbra, può sommare alla imc 





largo raggio ce di lunga daria, « Nor tanta scoprine 


ammonisce la direnirice del Museo 


. Bonita resaranii sibito, pero i 


Î DESOFÀ MEGLIO 
in her nera a 
iero rapido deerorantene 8 i sota a dispererziove 
HCRARE (pare Ti ce sona, inesagero è lancinto 
Bruno Cesc 


gione il lavoro si tinge di rosa 


bLontri al collocmmenio variano 
di REALI 

Call imaicareani ecstoanmibei ia- 
Dionali mostrano indenze non 
amageree - cone Lison 
] PRTECIO FI Zad tei 
[pera rileva che il inend della ri- 
preta appare it stanca Cie alpni- 
fico clte in autiinno ci sara nn pal 
tento deli mpreso pria 
ti panti 


eli Cn nie TLT: hi 





verile comi Cilre i sndli di nec 





meno brillanti rispetto adesso 
«dl attraacaro comuugne con- 
irindacnista della Cgil 


malto 1 rinolvere I proble 


cinte 









ue Come quella 


azione dell'Ages- 





dello rivitoliz: 


cir regiomate del nvera € 





Laline ifine 





i I 
tie if VORGNTIO fr 
f 





farhr TArH Piane € pure Epea 
de dalla Crlantine. 


Giulio Gara 


Gettembee 15955 


[15° ine 


nche se give plumio 

ha disturbato la mani- 

fstinone, oltre mille 
L persone hanno pare 
;all'anmuale incontro fra gli 
alpini e eli emigranti sul colle di 
San Mauro di Rive d'Arcana So 
5 anni che si ripete 


quesia imziativa, densa di suppe- 





Line, pet talutare è lesleggiare | 
iruulam che VIVONO È I "e siero e iN 
piro In varie regiona Malbane, Imi 
Maltva promessa «dal gruppo 
ANA di Rive d'Arcano con a ca- 
mo l'infiaticabale presidente Anee- 
i ici 
l'amministrazione 
con il patrocinio d 
nel Monda 
10 prometteva beme, lin dalla 
tuittinata sono siunti dalle vare 
Friuli alpari ed em 





ià collabarazene com 
comunale © 
elWEmbe Friuli 


Anche se il lempao 





saliti del 
grant provenienti dii cimipibe com- 
timemiti nm cris del li Iran 
terragostane alcumi del quali do 
po decenni di assenza dal Friuli. 

| partecipanti si sono riuniti mei 
presi dell'antico casello d'Arca 
no dove alle 1l si è formato un 
[MITRISI he ha rABELUnAIT I colle d 
han Mauro deve È sepouito Valza 
bandiera e deposta una corona 





d'alloro sul ci ppo che ricorda i ca- 
fut chi tutte be pierre e quanti 
emigranti riposano in lerra stra 
mentre la banda di Mels 
cspuiva Vinno nazionale e il Pia- 
ve. È 
bernia dal cappellanio militare del 
la Julia don Tisana Steri il quale 


seguita la santa messa cele- 





A Zuglio 


ina» iti affstariza 











diirata inedite 


canile re viene fel Porn ali Beal! 


i , i n | 
Dado, sa e MT di intalrzangne fa 


: 








ile n= capi ai È 
fe al PrESTITzoa ATE PETE AI 





4 > i sn i re 
CAVE I COMIT dre pri 





I 
Pata sera (MI i "PRI 





L inooimino si rieti da fara Die ii- 


Latta _ Tr safà , è 
mi e Valentino femimalti me d sinto fi 





i i 
Tie laegin ce erertiar dl dn 







ATO fat lar La 


oe si è sere anita agli cs 
lr ani irene 
(adi ancite quest 


iva da Popoli dl Het 





I ret IS io 


iui 3 
Di, TT PIATT 








Giovanni Melchéor, già sindaco di Rive, ha portato il saluto di Friuli nel 


Hiando è del suo presidente senatore Toros. 


iell'amelha ha sottolineato il va 
flore della fratellanza fra gli alpini 
2 eli emigranti. Al termine della 
messa è seguita lo cernmonia wii 
quile dell'incontro con il saluto 
agli emigramii da parte del cava: 
her Anpelo Rich, & seguito il salu 

lo.del sindaco dottor Enzo NA 

gelo il quale ha ricoedato il sacrifi- 
cio di tanti emigranti friulani co 

stretti a trovare un lavoro i n lerrma 
sacnhici., ha detto 
[Angelo non sempre sufficiente 


Moormasciuio In pal Fl, ASSICUTM 


stranaera 


do che il comune non dumenti 
cher 1 suoni glad. loftolett, 
piesadente della scaone AMA di 





Udine, ha messo in evidenza l'ap- 
pomo degli emigranti, tanti dei 
quali alpini. nella generosa gara 
di solilancità delle varie nasioni 


nell'immediato dopo terremoto 


irrsidlente Ermete Hosomi commaina 


"| 
to vallate dello vee 










ava al d'innat, 





utero Lea e 






dle intamee ctarnmiar | oarptrz DA TICUTE 
Ù wincar SU 


dl aplendicda LOPPALE al 


diell'incoggro swallest, è 









a nilo iti penna 







(TRA dagrai- 


T 


è [AD 


ar 
ne do sparià ail, ali resti 
Ato Cr OI TATE 
cme di 


gli par 


meri CELSO pren iI 





A meli an ari celere P {MITI 
putti il piovane sindaco Lamento 


Rcnraio cam i’ Val di 





heebo divo ni 










Marr presintesite al doma eosna 


"Rn 
eta Lat Mid art 





Pe in commune carica. Mpa 
parerinazione, altre I00 le perse 
restera proverei nda 15 4 
de qui TU Je dalle Lora 

de comitive di Bol 






questo grazie al niconoscmento 
della laboriosità © sericià degli 
emigranti friulani in Italia è all’e- 
stero, Giovanni Melchior, giù sin- 
dico di Rine, hu portato il =a luto 
di Friuli nel Konkbo e del suo pre- 





sidente seralore Toros, s«cglali 
nicaido che la mano tesa degli al 
pini a favore degli emigranti, tro 
va spslegno appassionate e com 
vinto da parte dell'ente. Quind 
Me lchior, jssieme nl dettor Dhe- 
gano presidente del Fogolir Fur- 
lan di Roma. ha 
questo incontro conlinyi c si rip 


la nel segno della fratermmia amuei 


ismrecato cine 


Fi Set stati pera liberali una can 
quartina di colombi viaggiatori 
quale messaggio di pace è amici- 
rin E' seguita la consegna degli 


iitestati anziani € rappresentanti 


il tradizionale incontro 
dei Fogolars della Lombardia - 1995 


4 di d î 
sratato dal alienare diaitor Fermano 


Cina dal cumivliere cavalier 
puri Mercia 








inerti del Mimi alrove il 





ri À - ri % 
sita Momigno dit Sipresno ni ca 


Lara salmi è cori 






















Mie di TRAI 


Cc Atl VET Se sura 











i 
ui il Foro e altri meperti ara apr 
a iorariente tesi dl PRLI bella 
pennino viali a isimtuzio 









realt va 





sb frenetica 
J 


da cri È far 


Pr J 
malo do 








Ve di sam renna 












ue ole rio 
rari li Zinio 
Me del Pai 





tie Valentato Portunato, di Drena 
mo, 45 anni in Ausiralia: Amilcare 
Gallina, di Buia, 301 anni in Sad 
immer; Waller Zuccato, d 
Hu, 33 ann in Venerueli Ramo 
Filip, di Rive, 30 amni in Svizsera, 
Francia Russia, sec na, Irak e Je- 
men: K to Miceli, di Rive dl am 
ii n lanada: Primanno Ziliani, chi 
San Vito di Fagagna, 47 anni in 
Belpiir Guacoma Doriso, di Tra 











vesio, 40 anni in Francig Emoo 
Fabbro di Buia, 38 anni in Svieac 

ri: Venanzio Coketto di Lusevera 
43 anni in Francia: Dea Fece, di 
Rive, 43 ann nm Canada: Franco 
Colusso di San Giorgio al Taglia 
mento, 4 anni in Francia; Remi- 
zio hirrzaro. di Platano, 465 anni in 
Lussemburgo; Norma Contando 
lata in Ausiralia da genitori di Ri- 
ve; Dino Riputto, di Arta, 45 ammi 
in Said 
Pulfera, 40 ammi in Helmo; Ginella 
Burino, di Moruzzo, 47 anni in 
Helgo; premiato i | TL Ippo MA 
di Castiphone c' Asn veniali a rin 


Africa: Lupi Melissa, di 


BraZziAne pel gli aiuti ricevuti dagli 
alpini dopo l'alluxsione premiato 
anche alpino Kenato Manna 
di Brescia c il Gruppo AKA di 
San Paolo Reggio Emilia. 

Ore alle personalità citate, 
presenti alla mamibestacrione: Ro 
berto Molinaro consigliere Re 
gionale e sindaco di Colloredo d 
Monte Albano, Enno Benedetti 
presidente della Comunità calli 
nare, il sindaco di San Vito di Fa 
cnena Varuii è | vice sindaci di 








uno Ritenuta 
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ala fre 
sto Aprire regina 


do pui scleri 





fia cscgralio «Ae 









dll acre 


J (PALTI frac DAI 


i Gia 
Pif hure” ahi SPepia 





servente dl Vescovo Asi 





i la vile I CAL it iti 





t x 
Fnelio Mi uar Brallo ai è riv 





in rare mil cTMI pura ali pulman î 


FIOCATCISTE RI DT 


commi ali 





J 
peri icaro set MAM nt. del 

Bagni it he ima L ssa Ma sedi 
fava pie ca imma FisTHWerne de Arai 
Zini fn i 


ag 






ano fo acerra Sigma e 
ra, Per Frei nel Mar 
dad farervento Giovanni Mellon 


dae 





Lit Mist mi 


i portalo i sura del pere” 






nn 


ra lo i —òomiò e —-- -- 


i AZ LIMA:A 


Rise d'Arcano: La Parrocchiale, 


*an amele Fascoli e di Majano 
#ucchiatti. il commendator Ma- 
saratti presidente onorano del 

ANA di Udine, il commendato 
Finibani presidente dei combat- 
enti della prosanecia, 4 commen 
datore Cecwiti presidente dell'as- 
sisiazione polizia di stato. il cava- 
her Muzzolii consigliere mario 
nale dell'ANA, il ienente Vidoni 
rappresentanti della Brenta Ju 
lia, i generali a riposo Angelo, 
L' CIezano.e Soci rdli l'onorevole 





ini cold 


Marnino Scorsenechi 
presente alla manifestazione, i 
comandante la stazione carabi 
mieri di Fagagna Filippo Sir 
ho, i rappresentanti delle sezion 
ANA di Udee, Palmanova è Ge 
mona con il labaro e di uma cin 
quartina di eruppi ANA del Friu- 
li con sagliardello. Numerosa la 


sempre 








presenza di rappresemanza dei 
I CHA lr I urban cha lÈ "e seno Mas- 
siccià di quelli della Lombardia 


GM, 











rinicato le proprie radici e om 


mine a mutare i prep 







nie perranalini pid ciare, 





ranerii ini eerimo | presa 
Fopaldr: Morgia di Mia- 
mo ani ali Monza Marinucci di Lo 
an Colori di Crambaematie, Aafelia 
Cie di dirti l Nrer ali Ve 








Cisano Masxrane, 
mo, Sora ali Lu 
di Brescia, Cre- 


movi, Rorà, fera è Caracas i Ware- 


rom, Mosse di 
Amir di Mery 


comi Fap 








IFRALITONT d 


Sinetà) Conte cgni amo end presse 
fo senirore Miedo Pupo cite è infer 


verno con do gina venere persa a i 





mano Alleno Picci, i quale de 
fante ht Sang Mera da Mevocalo 
Pintiiterancansle Moma dll Valentino 
fvmiantti aa inn mamo della rag scam 
unmrat 


Ci, 





anno rapgrunto qui 

la quaranta le ade 

sani il € iTupyio del 

le Valli Calda. Dega- 

no e Pesarina, costituito pei ini- 

ziativa del cav. Luciano Sua, da 

peschi mesi rientrato a ome 

gliana, dopo otto lustri di lavoro 
in Belelo ed in Svirsera 

Una festosa adunata di mezza 

ciate quella di domenica 30 lu- 

elio tenutasi presso lex Lalieria 

di Poradaro, mdente frazione 

della #erde Carnia, inizialasi com 

la messa celebrata presso l'adia- 

cente chiesetta di San Floriana, 





Un momento della messa nella chiesetta di San Floriana. 


eremita di fedeli: valligiani, ex 
emigranti accolti da un gran pa- 
vese di bandierine mulizalori 
sospese ira i due edifici. La ceri- 
monia religiosa, con bi parteci 
pazione del coro di «Chei di 
{iuarte diretto dal maestro Da 
rim, © stata ccbebrata dal parioco 
da Rivascletto, dom { al do Mir- 
za, che nell'omela, nicordando 
Dome ni tutti possiamo conside 
farci emigranti, paonché Lurti sl 

mi diretti verso la comune meta, 
kl compr imeniato com | promo 





tori del nuova sodalizio i cui soci 
im tempi duri e lontani hanng 
guadagnato com lalica e dignità 


pane, e con la penssomie. una terza 
età serena. Don Guido li ha inci- 
Lalla conservare le «memore: 
perché esse siano sempre vive a 
ncondo di soflerenze, di espe 
rienze preziose, di coniributi 
personali e collettivi offerti alle 
uero, specie durante le fasi del 
posi-lerremoto (maggio scttem- 
Bir 159%]. 

I "incontro “da proseguito nella 
sala giù plesso scolastico Braada 
Maranzanis Ponolaro con due di- 
scorsi brevi, ma siemiicalii: nl 
grato saluto del cav. Stua e l'al- 
fettuoso augurio di buon lavero 


da pare del Sindaco, ingegnei 


Valle, che ha rammentato il lega: 
me che unisce il mondo della dia- 
pochi rimasti i zona 





spora 
nonché il contributo offerto da- 
eli emigranti nel ventennio della 
ricostruzione. 

Eramo presenti, tra eli altri, la 
Sigrora Lepre peri lkonaton di 
sangue, il W Sindico Silvio Cer- 
ne, liruno Kewmuanani per gli Alpi 
ni è Luigi Bideli del locale Grup 
posporima 
a bicchierata in 


E° seguita « 
allegria» che in effetti = 
ta un agetannosp ed abbondante 
buffet fredda (e caldo) 

Libero Martini 


x] 


ee tee EL EOORIO 


In una mostra a Pordenone 
Architettura nel Friuli occidentale 


di NICO NANNI 


I piuma di frAnmenza e s&emMi- 

pre lo stesso: qual è 

dentità di un luogo e co- 

me ricmoscere quella 
identità. Se un'identità esiste vi 
posso essere infiniti moli 
pei riconoscerla: uno può M- 
guardare lo sviluppo del term 
borio, la sua stessa configura- 
rione e, una volia che si studia 
il territorio, anche il tipo di in- 
lervento umano in esso alui 
Lib, 

Il che ci porta a comsiderare 
architettura di un luaga 

E' quanto hanno fatto quat- 
ino giovani architeiti (Walter 
Bigatton. Maurizio Borduga, 
Guido Lutiman e Sara Moran- 
duzzo), che hanno messo assie- 
meli mastra «Architettura nel 
Friuli Occidentale 1445-1995, 
che dal 14 luglio (e fino al 19 0î- 
tobrel & allestita nella Villa 
Gailrani & Pordenone, organiz- 
rata da Biblinieca dell'Imma- 
gine (che lia curato anclee l'edi- 
Dime: chel pamderoso coalepi) 
con la collaborazione di enti 
pubblici e organismi e aziende 
privati 

Gli studiosi sono partiti dal 
comziderare com'era il territo 
rio del Friuli Qocidentale dal 
Cinquecento in poi, quando la 
sua fisionomia era «fissata» 
sulle carte dini cartogerati. Wiera 
un sistema viano principale 
che univa Venezia al Nord e al 
Centro Europa è un sistema 
sscondano irisversale al pri- 
mo, che interessava da vicino 
anche il Pordemnomese, E lunpo 
Questi fissi coco prendere lor- 
mac comsistenza i cenìri abita- 
U. 

Rivedere quegli sliessi luo 
ehi oggi significa fare i conti 
con uma realtà completamente 
mutata: lunpo La statale «Pon- 
tehhama» (in pratica l'asse tra- 


swersale di prima) c'è un susse- 
guirsi continuo di fabbriche 
centn commmerguali è presenze 
d'altro genere: chi la percorra 
in sutomobile nom piasò cero 
sollermarsi sul paesapno che 





Pordenone 


sia attraversando «La diffe 
renza più evidente tra il puno- 
rama di ieri e quello odierno 

dicono i curatori della mostra 
= riguarda il rapporto che iecn- 
tn abitati instnurano com il 
contesto naturale. lm passato 
era l'uomo ad adattarsi al terri- 
torio ed esisteva pertanto um 
equilibrio spontaneo che pene- 
rava armonia. Oggi, invece, 


manca quell'equilibrio e tutto 
diventa più comiusie 

Ecco, allora, la mecessità di 
irovare un punto d'osservazio- 
ne che facilità la lettura del ver 
nitore, Sarà fece vedere che 


CASE 


INCIS 






tel Friuli Qondentale dal do 
poguerta in poi la realtà urba- 
Tan e radicalmente mutata e che 
lo sicsso modo di vivere ha co- 
Taasciilo in cambanmiento na 
tevale. Quelli che erano i pumti 
d'incontro e ch nlemmento di 
un tempo sono stati soppianta- 
ti da altri, che nom sempre lavo 
riscono un utilizzo accorto del- 
lambtmente. 


Sono molto rari gli esempi di 
realtà urbane conservate {Cor- 
dovado, Valvasone, Sesto al 
Keghena a Polcenigo per n 
cordarne alcuni, sono felici ec- 
cem) mentre Pordenone È 
l'esempio negativa di uno svi 
luppo urbano al quale tutti, 
forse impreparati. 
Agli edifici che fino a deri rap 
presentavano un simbolo rico- 
noscibile per gli abitanti, se me 
sono aggiunti fo sostituti) altr 
che non sempre però hanno la 
glessa fora di «ncomoscitalità» 
e di «appartenenza», 

Sartendo da queste premes- 
se metodologiche 1 curatori 
hanno individuato nel panora- 
ma pordenomese un numero di 
sogpetti che rispettano, pur 
nella diversità, icaratteri e i wa- 
lon meercali. Partendo dalle 
architetture «storiche», frutto 
di «maestri», si giunge così ai 
manutati delle vlmime penera 
zioni, spesso denotanti un desi- 
derio sperimentale. In mezzo 
una schiera di progettisti senza 
nifemimenti licali e pitenti alle 
scmole internazionali, alle pie 
si talora con una committenza 
ricca solo di denaro, non suffi- 
icome si 


LETALE 


menta evince da 
un'iniervisia a Gino Valle) a 
crearne um pusia E ancora una 
Volta emerpe la dillerenza del 
Friuli Occidentale rispetto al 
rosto della regione: se a Trieste 
e nm parte anche 1 Gonna è 
continuata una frsdizione le- 
gala all'impero asburgico, e se 
a lidime nel Hovecento wl soma 
state figure importanti che 
hanno dalo un'impronta allo 
% luppo della elit, a Pordeno 
ne si sente la dicotomia tura 
Frmuli-Wenezii Giulia e Venelo 
che ha impedito il formarsi di 
quella famosa identità. La com 
stppenza anche nel farsi del 


Idi 
Di 
um 
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= ENER 


Un moderno edificio del Friuli fccidentale, 


la nia architettura denota 
puriroppo la mananza di fe- 
condo dibattito culturale 

See la meostra, com le sue 10 
opere selezionate, figlie di ar 
chitetti di fama internazionale, 


nazionale o regionale, con | 
suoi ibcomiri e dibattiti e com 
tutto quanto la affiancherà riu- 
sciri a sviluppare un muova pu- 


sto, allora sarà stata un utde La 
sedi crescita complessiva. 














Lat 


+ 


o Valle. 









5 vara cli aparetho insita» 

sioni delle quali, 
con un lnoge ca- 
rersote mito clin 





i quiarite insostituibile, si dice 


i di a e Ian di fax dal" hiramerehbe 


inventata», Come se fosse facile 


inventare» oggi la Casa dello 
Srudente «AL Zonneesie di Perde: 
note, che fentecera quest muro i 
trent'anni di atrivinà Se nos é sta- 


Ardito Desio e ospiti cinesi al convegno sul Beato Odorico da Forde- 
mort, 


to foche farlo altera — e man ci ri- 
fermo di muri — a maggior ra- 
grovne diffaliaimo sarebbe farlo 
snai tempi di ontolmepi: ione sele- 
visiva fe ali conegnenza sociale 
culturale e anche politica) non 
conseatirebbero, probabilmeste, 
il piero esprimersi di forze che anl- 
lora andremo controcorrente, 
«presentando in certa minna sli 
scossoni dedi ia poco avrebbe 


| COMPIE TRENT'ANNI 
La Casa dello Studente di Pordenone: 


fare cultura e camminare con i giovani 


ro apiaro | moado ciovanile è 
con leo intra fr società, 

E sllera ecco che l'istruzione 
di Via Conncandia 7 divenne, in 
nti di sempre minori cennerze e 
valori, na puro di riferimento 
Non pid e! serio ole fi de center- 
ce ano a parata di mano, bersi 
che di si porevano rovere {voley- 
dolo fine) i nerri coiiurali per 
affrontare it po” più preparati il 
dibarito della vira 

Merito di chif Certantenie di 
edu la Cosa valle (do fantielia Za- 
musi na soprano dii eli felori 
Lucino Padovere), chimnmo a 
diricena, nsteme di veri collabo 
hirori pacati negli anni, non s'# 
itanatinio n pentire una stria ri 
croma per pletri Sha sapori 
to realizzare un vero e proprio 
centro di provisozione colite, 
meri cdvitaro dn sera 
conifere come fil sino sano 
crede pente» fare cupe. | 
magari, forse, qualite voli equa 


dre 


Romano Prodi a un convegno, 1978 


ri dimenticato» la funzione per 
in quale lo Casa dello Smdenite 
cai Aol per hirvorire pinilboato il 


più ampio esprintersi ali iniziosi- 


ve MDelte pari a pevrsarci frese, è dor 
sie come perché pensare solo 
nite cigno mnterniati del piove 





ni, quando assiene a loro sareli 
be siano possibile comraniee quial- 


così che ha pochi csemipi in Jua- 
dia? 

«Formati gruegli vunie, pa 
tremo dire nz onido dl titolo 
dan io e riperranee a prio 


stai teri afbiarito vito dl privi 
fegio di wivere ira quelle mana, se 
seno ni vari orpanisrn che in cure 
aperao. 

Per docuenentare mio cià 
vale a dire P'inpego quorialiaro 
ardere ti piovgni nur ance aeli 
ndulti e agli mziani — da qualche 
mese e fino all'antiino quando 
saran paste ir ersere anche nl 
îne iniziative, è allestito snelle sone 
dello Galleria «Sogitrarine (cole 
da anni opera in seno alle Cosa 
com ale 00 nrostre realizrine) 
anta mostri al «materni» che n- 
percorre nr comnino Metro 
30 mini e colte dicono di ina «di- 
merone eulellca: dell'aperari 
ctnnie. Novi però nr entetinino 


fine a se stema è peggio lepaio nl- 


l'occanionatinà. sa espressione 
viva della «dimensione etione di 
nn Irpegto 

Na 
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dei Frulani del 
polîr di Roma 
è la prima volta — am 


vi guidati dal dimarnnico presalen 


d'Italize, Nel programma della gi 
la inn cè stallo soltanto il deside 
rio di visitare località famose «i 
me: Qrvielo, Spoleto, Spello, Assi 
si, Perugia — sulle qual 


davvero bissgno di dilungarei 
com ì corregionala, qui residenti. 


ve lempo a disposizioni 


opportunità di un utile: ap 






di una gusda perché il bre 
consentis 


sc lo slesso una sila, la più ap 


paro mite pi sibile. Fossi é siato, 


grane all'accoplienza trovata. 

L'inontro tra eli amici del Fo 
pali di Mantova e quelli del Fu 
cali dell'Umbria ha avuto li 


principalmente il Snole bo, A noe 






Vere i «mantovanie cera lospila 
lisimo direttivo del F 


bia: il presadente Dina Tomal Be 


rioli {originaria di Magnano in Ri- 


siera).la vice presidente Edda Pa 
tn Rapaccmi fomgmaria di Ge 
mona e il SE pretario, si ila «frinla 


fare di eranile allezione dal 1499, 





e terre del Frivli= di 


Faro Bimco è i vo 


« 


del Fopolte di Maritanviar, Ricca 


bantarosa, lo offerto in om pela 


| an presidente del Fogli dell Uri 


ita, Dina Tontat Berioli Si iran 


del ritmato 





I l 
remammitanienoa e ldete dallo «Pi 


cole Patria», frmito di stamipare 


inacamipagnà di Verena persi 
dell'Astra di 
teruato è 
to dat dini di viaggio di mencarii 
è cronisti colte fra di SUR e 600 eg 
piormanono in Fritli 


toria in inmanerevoli connpresrso 


unodatlia Va r 
ri feandaià è RI PICCO CORTA TI A 





i «ignora bElda lami 
Magpi lascia la presa 
denca del Fogolar di 
{ [5 [a] Boscone dopo 
atto anni di intensa attività: lavo 
rosvalto con tanta semplicità ma 
anche con tanto amore e nostal 
gua pier il mcelro Friuli 

(me sero al Fopodlir di 
Cesano Boscone desidero qui ri 
cordare la signora Maggi (così 
viene chiamata), pei il grande 
impegno profuso in questi ammi, 
alinché le tradeziomi colturali e 
talclormstiche delle nostre onpimi 
NManfseTto Scopare ven diemtri h 
ciascuno di nod, 

In questi oîio anni ha molti- 
plicato i legami com gli altri Fo 
pedi della Lomarndia: ha man 
tenuto e sempre ben arpanizzalo 
le annuali mie in Friuli: ha parte 
cipato, com il Fogolàr di Milano 
presso l'Università degli Studi di 
Milano, alla presentazione del li- 


L'Umbria: 


cpu li gita in Lmbria 
Fa- 
d Mini 
che eli nmici del | uso ridi Manto- 
te Riccardo Saniarcsza, per un fi- 


ne settimana di maggio, hanno | 


acco la Regione a Carte werde 


an ct 
ma imelbe quello di un incontro 


Un incontro tra lratelli, nia am 


dell'Um- 


Innie che dl presidente 


iii forse certo inDe- 


Appena il 2 ontobre dello scoma 


anno della Cierre Grafior di Som- 





Mantova e della 
[ iey Fi edizioni di Veroni II Coni 


(quale e cisti framanda- 


dui ressconni di inagianani e uonni- 


mi d'arme, dai racconti di scrittori 


î i PONI, 
La polverizzazione del teri- 
































Scambio di doni tra il presidente del Fogoiàr di Mantova Santarossa @ 
Dina Tomat Berioli presidente del Fogolàr dell'Umbria. 





I friulani del Fogolàr di Mantova in Piazza Duomo a Spoleto. 


Le terre del Friuli 


rai, Î é viel ci ribellinmo il il Det aaralo alli tana delia il cen 


cune aree, il pasticolanisito commi pieve intreccio e le molteplici in 
fo tirbolenza dello nobil terdipersdenze tea la desra, l'eco- 


larde cn 


made 





comtellano e le drammi nora agricole e l'insieme dei fat- 


contrappasero chia aristocratici Ieri seinli 


rivali conferinci er tuma lei Firricolere rilevanza, è preci 





moderna una particolare fisiono- sato, acquista ampio ci 


i I spal I 
mio dello provimeta friclama, d- cariografaci ficconi 


snerionati da 1a sv 


sini era 


Maenzando cagpana anrrenifee dello vita nel value, 


sacre ed econo sezionale IT documen 


Atraverso Fanali di na va- lano consenso in hiblioreche è 


miisrio materiali sli latini ario «ne ddr bict rimani e clear 


l'oatore ho volo offrire ina n 
Nel volume, nicco di ilisinizio- 


1 E 
ai di balle, dell'idi 


cluove di dertera per comprenderne 





la complessità delli società rurale Fi Rirmiti, 


ricontraerdo st paro pi vr copritenti dell TENETE 


Mot è intitnzionale della Pa- 


ili TI RLoi FERITI, 





fi J I 4, 
iii nrintagnimne alflecodnio «belle di- {Rae 


verse fomite imprene al poestpol trio dello «ricostriizione delli 


naturali dall'amtvtià prodiifià è canipagne nel seicento»; della 





Elda Tarni Maggi in costume friulano. 


| momenti comminente mandare al 


fo cisaluti è di doni tra i due presi 


i dell'Umbria. alla città del Festival 








Il felsox 
lato da tuti con grande entusiasma. 
Quanti ricordi! Quamti cpisnli! 


Chania mostalbga! Perlmo La 


nimmmarnaie è stallo ao0U 


coperta» di qualche possilube 


narembela Un piacevol GAMA 4 
tempo passabo he non si dimenti- 
ci che ognuno porta bene impres 
si bel caome 


La riunione comviviale che me è 






senta ha offertola lelice occasso 
ie, manco p dirlo per uno «Jogos 
canina. I quartcito del Fogolàr di 
Mianibova, 1 fratelli Adige, hanno 
CEREUOLI ALII Ffriuknmi che hanno 
commesso | presenti anche del 
lusteso 

à,] HT delle mense lo scambio 


AUT 


domani la visita, perfettamente or 


denti Sanlarosza € Tomkai 
pamerala dalla pressdente del È 


Kel pomeriggio, dopéo il paro 
i Spello, una puntata ad Assisi 
quindi lunedì a Perugia, dove i 
friulana di Mantova sono stati mic 
vuti dal corregionale, da tempo re 
sidente nel capoluogo umbra, co 
lmnello Tiriano Ronco [origina 
nodi I Lam | 

"sera ritorno a Mantova con 
nel cuore e negli occhi il neordo di 
una villa veramente indimenica- 
tale. 


mattea; de «ale arerni dello 


cosa T] 
modernizzazione feta «COIT- 





dbinifo i PErtraRetote Ie Ann 






mia della proprietà, ta risfrnaiii 
nane a vdate 






ai [recai 


Bal £ ITALO DO). [ih ll'avta 





me atei che Fiario Biani DI è 


aio sudicro ella secdeto ruaralle 






dii antico negri 
insegna storia dell'agricoltura 
1 di srorio dell'L- 
nrvereni ai Trieste, 

bia prata le Vari pero, ch - 
i nparidoni i peaniTÀ polare dalla for- 
clone dalle nirunmare fiscali del 
Aaetnalà 
Le- 
me dd è LAP Lats 


la codona 






he sare moderne: tro can 
cose. cortumninà. sovrani 


ciumann 










dm rat d-rrandi 


della Reprbbiica alla Renarra 





Carlo Alberto Berioli 


bro «NOS» del prof. Luigi Man- 
inn di Lordenons; ha nughorato 


in moda sensibile la Festa socia 
le di fine gennaio, com la presen 
za del simpaticissimo parroco d 
Mimia, mona. Riziem be Ina per 
la Messi in imulania, magnifica 
mente cantata dal Coro del Fo- 
golir di Milano Infine la intro- 
dotto la Pesta di £& Lucia per la 
EHM dai nostin bambini e delle 
mamme. 

Un vivo ringraziamento va 
quinch alla signora Mapgi che 
con la sua simpatica parlata tar- 
centina non pub essere dimenti- 
cava. Ln mnpraziamento anche 
i ui più stretti callaboraton 
in mado pren lare mi Spe (oe- 
nesio Zucchet e Giovanni Tomè, 

Rirolgo, inoltre, un aigurio al 
nuovo consiglio è al suo presi 
dente Mario Basso di buon lava 
roc tante nuove iniziative. 

(rinseppe Musso 













































«Mandi a duc'!» 


«La Coràl dal Fogolàr di Milan 
a San Pieri di Zu)» 






|" A 


I LU VI de 

La balla immagina ritrae la Corale del Fogolér Furlan di Milano duran- 
te una recente visita all'antica Pieve di San Pietro a Zuglio. Ai lati dei 
coristi e del maestro sono riconoscibili il consigliare «i Friuli med 
Mondo Giovanni Melchior, a sinistra, ed il nolo serittore friulano Riedo 
Puppao, a destra, Da queste colonne inviano tanti carl saluti a tutt) inci 
dei Fogolàrs della Lombardia ed uno particolare al direttivo del propria 
Badalizio, 


Lucia Mion:90 anni a Chicago 


Ria 





i P - r È 


Il nostro afiezionalissimo Guerrino Floreani, segretario del Fogolàr 
Furlan di Chicago, Stati Uniti, ci fa presente ché il mese di ottobre la 
cara Lucia Mion [seduta, al centro dell'immagine) compie la bella età 
di Sf anni. Originaria di Fanna, nonna Lucia (qui attorniata dai fagli Enzo 
è Paola, honché dal genero, dalla mensa, dai nipoti è dai pranapali) 
risiede a Chicago dal lontano 1933 ed è sempre stata un attivo mam 
bro di quel Fogolér «'0 aperia che chest numer di Friuli nai Mondo ai 
rivi a Chicago tal moment just: j hgrin unewore a fàj ae none di Fane 
une bisle sorpresa! Mandi è ogni ben a due", 


Cavasso Nuovo: 
quattro 
generazioni 
assieme 


i friulani, si sa, sono di poche 
parole. Qualche volta corrono 
anche È rischio di essere fin trop- 
po essenziali. Questa fata, ad 
esempio, ci è stata inviato da 
Gavasso Muoro con le parade: «La 
nonna Antonia ci ha lasciato in 
bresè, ma &rà tanto felice perché 
il suo aciorato nipote l'aveva resa 
bisnonna. Qui sono le quattro 
generazioni assleme=. Firmaio: 
Clemente Sartor, «Co si dia di af? 


Telegrafic, poi», 





Ritratti davanti ad una bella immagine riproducenie li Castello di 
Udine, «Capità dal Frigile, n foto ci propone i bravi è giovani dane 
zerini del Fogolàr Furlan di Adelaide, Australia, al termina di una loro 
applauditissima esibizione. Si noti l'impegno è la partecipazione del 
primo «balannut= a sinistra, Gi rallagriamo vivamente con il direttiva 
del Fogolàr di Adelaide e formuliamo «a duc’ i pisrui batarins l'augpir di 
une imgie e sintude ativitàta pàs di danre!». 
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fepuileia, Musso Archeologico: Bassorillevo rappresentante la fonda- 
zione della città. 


er poter inquadrare nei 
dowuti modi la realtà 

fniulana attuale, analisi 

della storia vissuta dalla 
nostra terra è un dalo necessario 
e imprescindibile Negli attuali 
framgenti im ca & postulano da 
diverse parti mutamenti all'ardi- 
namento regionale italiano il 
problema dell'individualità del 
Friuli tralza in primo piano. Si 
progetta un'Italia federale con 
una moltitudine di mappe geo- 
grafiche, tracciate da persone, 
noi semngme consapevoli Ti: [grli» 
re delle più elementari nozioni 
slorico-pengrafiche del territo 
rio. C'è chi vede l'Italia in ine 
parti contre Stati federati, c'è chi 
la sede in quattro, staccando ke 
granchi regioni solane dal resto, 
Sono tesi venute alla ribalta an- 
che peer gli errori politico-ammai- 
nistrativi del passato, per una po 
litica errata della questione me- 
ridionale, per la compressione 
voluta dello sviluppo del Nosd 
industrializzato ad evitare scces- 
sivi distacchi com rimamente del 
paese, per la ribellione a una det- 
tatura burceratica e fiscale sem- 
pre più opprimente e lesiva del- 
l'iniziativa privata. per l'infevda 
mento delle imprese i potentati 
e n clan partitici. Sarchbe come 
adire che, se l'Italia unitaria, co- 
sì com'è, non va bene, dividia- 
menci, andia nino: frer como nostra, 
intval più formname uno Stato 
federale, lasciando a Roma il 
compito di distretto centrale € 
punto di riferimento per l'unità 
namonale Clgmi nimone è coem 
popolo possono naturalmente 
darsi l'ordinamento più oppor- 
tono ai tempi e alle situazioni. 
Non PIUOUDERATTI RT piudiic LI 





RETTORI a pon 
* NE . Y 


queste questioni, anche se c pre 

ine che non vada assolutamente 
perduta la solidarietà e la con- 
cordia chi tutti gli Italiani a qua- 
lunque parte del territorio na- 
zionale appar lengano e mom si 
ercine sguilibm a danno delle 0 

mix: più deboli di risorse e di socha= 
Ina. Quello che ci im porta sotto 
linzare è l'ipotesi delle macrore- 
gioni nell'ambito dello Stato fe- 
derale. Le ntiuali regioni, secon- 
di certi schemi proposti, an- 
drebbero ridotte a molie di me- 
ni La Regione Friuli-Venezia 
Giulia. il Trentino-Alto Adige, il 
Veneto dovrebbero costituire 
un'unica regione del Nord-Fsi 
Ne risolierchbero celiminaie le 
autonomie speciali del Friuli è 
del'Trentino- Alto Adise e tutto 
farebbe capo a Venezia. Tutto 
questo è contro la nostra Storia. 
Nom possiamo assolutameme 
sostenere una riforma istituzio- 
nale del genere per nom perdere 
la nosira individualità etnica, 
culturale, civile, maturata in due 

mila amni di vicende storiche € 
oltre. Mella riforma aupustea, se 
troviamo una Venetia et Histria 
cmme X Regio il qui centro am 

mimistrativo è Aquileia, non 
dobbiamo dimenticare come gli 
slomci è 1 geografi romani parli» 
no dell'Aper Camorum, del ber- 
ritorio dei Carni, e che La vastità 
dei terntan dei diversi «Pelumal: 
pae è in rapporto illa rantà de- 
gli abitanti, AlWinterno di questa 
Decima Regio gli Aquileienses 
ivevano una loro fisonoamia 

Lom il rallo dell'Impero la cui 
TRippa ammunesiratva era stala 
ridisegnata dalla riforma di Dia- 
cleziano, muta nuovamente il 
quadro e il territorio friulano ri- 
prende anche amministrativa- 








«La Regione Friuli-Venezia Giulia, il Trentino-Alto Adige, il Veneto, dovrebbe- 
ro costituire un'unica regione del Nord-Est. Ne risulterebbero eliminate le auto- 
nomie speciali del Friuli e del Trentino-Alto Adige, e tutto farebbe capo a Vene- 
zia. Tutto questo è contro la nostra storia. Non possiamo assolutamente soste- | 
nere una riforma istituzionale del genere per non perdere la nostra individualità 
etnica, culturale, civile, maturata in duemila anni di vicende storiche e oltre». 





mente la propria individualità. 
Avene com la breve neonquista 
imperiale di Giustiniano © su 
pratunio diventa un dato inre- 
versibile con la costiturione del 
Duceito lempobardo del Friuli 
Per più di due secoli il territorio 
frinlinno mantiene la sua automa 
mia, sccetio la fascia litoranea in 
mano ai Birantini, che rimane 
però ai margini del Ducato Car- 
ho Magno costituirà il Friuli in 
Marca, Regione amministrativa 
di confine. Una indebita esten 
zione della Marca di Verona al 
Friuli durerà lo spazio di un mat- 
tino e nel IX secolo troviamo 
Harenpano Duca del Frivbi, Con 
il Sacro Romano Impero degli 
(Miani, erade di quello carolon- 
gua, il Frvuli ha il suo conte, men- 
tre emerpe anche in campo pali- 
tico la figura del Pmiriarca di 
Aquileta. Con la scelia politica 
dei vessovi-conti, realizzata per 
una maggiore fedeltà e disponi- 
bilità verso la corona.il Patriarca 
diviene anche cone. Siamo ai 
tempi di Enrico IV è di Sigeardo 
sul piano giuridico, ma di fatto 
abcuni precedezsori si erano 
comporiali come responsabili 
del territorio. Com il Patriarcato 
durato fino al 1470 l'individua- 
lità del Friuli è fuori discussione, 
seppure il Pavriarcato dal lato re 
ligicso si estenda anche a Paes 
transalpini, Mella persona del 
Patriarca abbiamo dunque un 
metrapohta «super parlese è Un 
conte regionale, Nasce allora an- 
che il termine di Pata del Friuli, 


AGNWHNHTW NI 





nel quale tutte le popolazioni 
friulane di varia estrazione pos- 
sano riconoscersi al di sopra di 
divisioni feudali e di fazione. Il 
sigillo è dato dalle «Costitutione 
Patrine Fori lulii» del Trecento. 
Venezia nella sua comquista Fi- 
spetterà il termine di Patria del 
Friuli e meiterà un suo luogode 
nente, praticamente un governa 
tore. Nel ribaltone (il termine 
popolare italiano e friulano ri 
halton tornato di recente in uso] 
napoleonica il Friuli è sezionato 
im dipartimenti alla francese 
Con l'Austria perde Sappada è 
Porlogruamie viene aggregato al 
Veneto nel Regno Lombardo 
Vereto, Rimarrà nella Venezia 
Euganca | Veneto) con l'untone 
all'Italia, ma il suo sparito Indi 
duale non è mai morto, Nella 
nana Itala repubblicana rap 
pare chop tante incomprensicmi 
è ignoranze come Regione a se 
stante nel solen della prespria 
Storia, sin pure com l'aggiunta 
della Venezia Qua o di quanto 
è mmastoa italtano della medesi- 
mai. Il Friuli-Venezia Giulia può 
essere meglio articolato, ma la 
Regione deve rimanere e mm 
deve fondersi in un calderone di 
altre regioni concomitanti. Non 
possiamo rinnegare la mostra 
Storia, la nostra cultura.la nostra 
civiltà individuale. la nostra spe- 
cilicità etnica. Se le Gpese soma 
troppe si miducano casomai le 
Frowince ole cento, mille inutili 
comunità cd enti territoriali cre- 
sciuti, come funghi per colloca. 
mento di pensionati di partito. Si 
dia ni Comuni il ruolo che boro 
spetto. Con buona pace dei fau- 
tori del Nord-Est ci piace è vo- 
gliamo e dobbiamo rimanere cit- 
tadini della nostra individuale 
Regione: il Friuli-Venezia Giu- 
lia. 


> è 
VIRVNWM 


Drava 


EMONA 


Municipi e principali vie di comunicazione del Friuli romano. 
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(1852-1905) Pietro Savorgnan di Brazzà - Esploratore friulano 


di ILARIA ROSSITTI 


on ancora quindi 
cenne, Pietro Sa- 
vorenan di Brar 
rà, sopnava berme 
*«conmasciule e lonlane, lore- 
sbe vergini e deserti assolati, 
pericolo e avventura, onore 
e gloria. Sognava di guadare 
fumi impetwosi, di scalare 
montagne e di esplorare una 
mucakta porzione di monda, 
selvaggia e meravigliosa, che 
atlanie peoprafico 
Aveva nu Nporiala, 
Il sua sogno divenne rea 


IMESSALII 


lià e ancor oggi, a cent'anni 
di distanza, Brazzaville. capi 
tale del Congo, ricorda nel 
suo nome quel giovane 
esploratore 

Decimo dei sedici figli del 
conte Imnulano Ascamo Sa- 
vorgnan di Brarzà e della no- 
tildonna Giacimta Simone 
ti, Pietro nacque a Roma nel 
gennaio del 1852, 

L'infanzia trascorse sere 
na tra la residenza di Castel 
gandolto e ke tenute paterne 
di Soleschiano e Brazzacco 
în Friuli, ma i ritmi tramequilli 
della mita di campagna non s1 





adattavano a que 
Imquieto e mdisciplmato 


D puro 


Il sogno africano 


ffascinato fin da giova 
nissima, come i fratelli Gria- 
como e Ludovico, dal misteri 


del continente africano, si 


| appassiona alle imprese del- 


l'esploratore scoezese David 

linvingstone, scopritore del 

| fiume Zambesi.e del tenente 

Irancese Aynes, che nel 1867 

| aveva risalito 1) fiume Oeoué 

ino a ragerunpere il Laabon 
centrale 

Fin dal pmi clell'8CHI, in 

| fatti, le 

merciali curopee sul suolo 

limitavano alla 


installazioni com 


| 
| alricamo si 


zona costera, da dove si im- 


& 


LI TATE sun Mrs 





\_IGNOTO, Piotro 5. di Brazzà su piroga con bandiera francese. | 





PAOLO GUGLIELMI, Ritratto di Pietro di Brazzà fanciullo. 


fee NIN (1860 cieca, mantia e porrslto sartoria; dELAO prop. pri vata Ri 


ratio a merrobuzio del [amciallo sorridere con capelli ficcmolili è caniacia 


hianca nd mi pae mini che in atto di iocarermmre un enne 


Il tratto è modio accurato ed i 


iraltogoo lnissinio dos efletli chiaroscurali 


| 
L'artista infami, a ogralo e disegnatore (Rcma DIS Lhh2), studio belle asti, tu | 


pratelbo dal Canova, lavort in Spagna © si specalerò nel disegnare sculture 


Bibl. AMO Corda sno, Dizionario iliemrato dei Piori, alergriatori e imola 


harcavaimo gli indigeni collu= 
rati dagli schiavisti porto 
chiesi, diretti verso le pianta- 
gioni cubane, brasiliane 
siatunitensi. 

Il miana ipealito ipuisa iss(iu 
to, caercitato dal Portogallo 
tra la foce del fiume Conpo è 
I Angola, venne ben presto a 
corzare con gli interessi delle 
grandi compagnie commit 
ciali europee, alla costante 
nicerca di nuovi mercati è di 
materne prime 

In questo comtesto, be m- 
cerche di carattere peograli 
co e scientifico rappresenta. 
rono soltanto la premessa al- 
le successive comquisie e a 
farne le spese furono sopral- 


rie poanii, 4a, 100, Alana 19 


mi pì ISTR 


tumno le popolazioni locali 
barbaramente trucidate € 
deportate per lasciare sparo 
alla «enaltie dell'uomo ban 


IO, 


La prima esplorazione 


Proprio TAInci scoden 
tale ntlantica sarà meta della 
prima spedizione del Savor 
gnan 

Arruolatosi in Marina, 
non Ancora venionguenne 
imtenne dal ministro france 
se de Montaionac l'autorie- 
zagonme a intraprendere il 
viaggio che dalla foce dell'O 
gouè, nell'attuale  Ciabhon, 
atebbe dovuto condurlo fi 
no al cuore del comtinente 
africano. 

L'appoggio della Francia 
si rivelò più formale che pra 
tico: l'onere finanziario del- 
l'impresa gravò quasi com 
pietamente sulla famiglia cei 
Brazzà, che investi nella spe- 
disane altre AME lare im 
oro e solo nel 1883, a risulta 
to ottenuto il governo fran- 
ces momini nl Savor pra 
Commissario penerabe della 
Repubblica dell'Ovest afri- 
CHMIEA, 


La strada verso 
l'Africa Centrale 


Nel suo maggio verso L'A- 
frica centrale, Pietro Sawor- 
gnan fu però preceduto dal- 
l'imelese Stanley, che rag 
giunse la meta seguendo il 
lume Congo. 

Upualmente l'esploratore 
friulano scopri una via indi 
retta per raggiunpere il cuo- 


È 


re del continente: risalendo 
l'opone eil fiume Alma, si 
sarebbe potuto raggiumpe 
re il Congo proprio al di so- 
pra del tratto non navigahi- 
he ek tre ammi «li marcia i 
di Brazzà ebbe modo di co 
nascere quella terra selv ag- 
gli e i suo abitanti, com cui 
riusci ad mstaurare un rap 
porto di fiducia e amicizia 
reciproca, vincendo l'istin- 
tiva diffidenza degli abori- 
demi miei conlromti degli eu- 
PLpsrI 

Amtischiavista, compera- 
va gli indigeni prigionieni per 
liberarli e nassumerl come 
suoi salariati, cosicché, ben 
presto tra le popolazioni lo 
cali si diffuse la fama dell'uo- 
ma banco che veniva in pace 
E SIupava com le sue Maple, 
riempiendo il cielo di lampi 
di luce. 


La colonia francese 


del Congo 
Il buon nicordo lasciato ua 


le nribù locali agevalò di mal 
to la successiva spedizione, 


“i PRI 





VILLA BRAZZA, Brazzacco di Moruzzo (Ucina). 


Ripr zione fotogmanila d 





ià Fri dose Pieno di Frag ioprmmi di dda fama 
vi aliermando la permanenza i Sideschoane Fonma e Cast 


lo nel LSLE, dirande Vans 





inipruieno.» 


di un uticiale nusiriace 


isso girini ungarra del Friuli du inc 


verte al PT Casa dominicale del Brazzi 


allo durante i pernodi cali 
cigisdallo La vil 
lita peri 


Nell'incendio andarano perduti anché 


gli archivi Brasrà, La villa poi figostnuità nel 1923 dall'architetto Prosino 


Valle pirssò alla figlia di Detalmo di Brasà contessa Jolandi 


i moritata Piro 





Hiifoli mona nel 19402 aivualmente a Daralmo Piro Hirali 


ango cont ra 


i Mbl.: E 2028, AN 
della seconda «spedizione 
spinse il governo francese a 
fimanziarme, questa volta com 
larghesza di mese, una terza. 
a cui partecipb anche Gia- 
como, naturalista cd ES sora 
tore, fratello mimore del di 
Brass. 





ma di ' ou 

















compina sempre sotto Veg 
da francese, Seguemices il tru 
me Oeoue, fondò, nell'attua 
le Gabon, la stazione di 
Franceville e attraverso l'al 
tipiano dei Batekè raggiun- 
se, nel 1880, le terre di re 
Makoko, il più poriente s0- 
vrano locale. con cui stipulò 
un trattato che fu alla base 
dello sviluppo 
francese in Congo. Il capo 
almcano pus ul propno re- 
gno solto la protezione della 
Francia, domando all'esplo 


colomale 


ralore un vasto lerritoria, 
ora nello sato compolese, do 
ve sarebbe sorta l'attuale ca 
piiale Brazzawille. 
Raggiunte le sorgenti del 
l’'Ogouie, Fietro Savorgnan 
rientrò in Francia. Il successo 


La conferenza 
di Berlino 


Nel frattempo s1 apriva a 
Berlmo una conlerenza € lie 
aveva lo acopo di stabilire la 
bepittimità delle accupazioni 
africane della Francia è del 
Helen, sancendo la sparti- 
zione tra le due potenze di 
some mollo mieche di minera 
lie facilmente accessibili per 
via Muviale. Si creò lo Stato 
Libero del Congo, poi Congo 
Belen, con capitale Leopold- 
ville e la colomia del Congo 
Irancese, di cui divenne po 
vermatore, nel 1RRA, il nobile 
friulano. Destituito per la 
sua politica apertamente ne 
profila e antischiavista, fu m- 
chiamato nel 15905 per dirige- 


Foto di gruppo con Pietro Savorgnan di Brazzà è schiavi comperati nel Congo è poi liberati. 


re un'inchiesta sulle violenze 
perpetrate dai coloni bianchi 
mi danni de pi matite n, Ven 
nero alla luce Irepolarità. 


amori e sfruttamenti, ma 


Pietro Savorgnan di Rrazzà 
man pare portare i termume ul 
CCM paia: 


ELICA ammalato» 





gravemente, si 
Dakar il 
1908. 
Sulla sua tomba, ad Alec 
n. ITicor ggi 3] puo leggere 
un semplice epitaffio che 
nassume il siembficato delle 
sue imprese: «La sua memo 
nia è pura di sangue umana 


speme a 


14 settembre del 


R 


FONDAZIONE 
CASSA DI RISPARMIO 
DI UDINE E PORDENONE 
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manifestazioni 
na di Hasan 

ru ha paluto felice- 

mente realicare va 
notato per la sua importanza e il 
suo successo l'inconiro artisti- 
ci, civico amministrativo e in- 
dustriale tra le cità di Avellane- 
da di Santa Fe e di Qlavarria, 


Til i 


ch w la ci 


svolinsi verso la metà di agosto 
del TH a CHavarria 
mento, sopralnullo sota il pro 


Ta la 


Lavwenmi 
artistico- musicale, è stato 
menzionato dalla stampa loca 
ke.l grorni |3e 14 agosto hanno 
scennto per Qlavarria un avve- 
nimento indimenticabile. La de- 
legarione di Avellaneda, com- 
posta da quaranta persone, ven- 
ticinque del gruppo corale e gli 
altri membri del Centro Friula 
no, ha preso parte alla cena d'im 
contro con la Società Inaliana di 
Mulo S0ccorso, i cui 1 con 


hanno lato gara di bel canto, (1 


soma stall dii 


scorsi di bem 
venuto da par- 
le delle 
rità e dei rap 
presentanti dei 
due Fogolirs € 


muto 


interventi chi 
varie rappre 
sentanze 

Il porno «e 
guente il Sinda- 
co Helios Ese- 
verte riceveva 
la delegazione 
di Santa Fe e 
avveniva bo 
scambio di do- 
ni-ricordo del 
l'avvenimento. 
5] messaggio del Sindaco «di 
Olavarria rispondeva con un 
suo discorso l'Intendente Muni- 
cipale di Avellaneda di Santa 
Fe. Veniva quindi celebrata la 5, 
Messa da parte di Padre Luigi 


PERETA 
CULI I 


Giloazza, venuto espressamente 
per li manifestazione dal San- 
tuario della Vergine di Castel- 
monte di Buenos #res, Duran 
e il rilo sono stati eseguiti canti 
liturgici. All'omelia Padre Glo- 


TETTO 





La delegazione di Avellaneda di Santa Fé ritratta con il presidente del Gentro Friulano, Mario Bianchi, ed il Il 
sindaco di Qlavarria, Eseverré, davanti al municipio della città. 


azzo ha ricordato le tradiziomi 
cristiane dei Friulana e li ha 
cesorati a vivere come i loro pa 
dri nell'onestà, nel lavora, nella 
fraternità. E' seguita una visita 


molo interessante alle industrie 


cementiere di 
OMavarria, 
sono fra le più 
importanti del 
l'America La- 
tina, Guidava 
le visibe, albu 
strando i cieli 
di produzione. 
il Capo delle 
Fabbriche, Gi- 
no Alessio La 
agli im- 


LIETI 


vesta 
pani 
teri si è rivela. 
ta molto istrut- 
inva 
culmine 
dell'incontro è 
stato il Con 
certo l'orale nel Ieatro Muma 
pale di Olavarria, organizzato 
dalla A.R.ILO., dal Fogolàr Fur- 


lam, dal Coro San Francesco di 





Assisi con il patrocinio della Se- 
greteria della Cultura e della 


che 


Educazione della Municipalità 
di Qlavarria. Il 
svolto in ire parti, eseguite nel- 


Concerio si è 


l'ordine dal Coma San F rancessa 
di Assi, diretto da Fadre Gior- 
giù Scaini, dal € iruppi Corale 
più #Amaca, di recente creazione 
dalla corale del Centro Friulano 
di Avellaneda diretto da Gior- 
gio Caprie, 

Il repertorio è atalo quanta 
inali Var: cati popola i friula- 
ni e italiani, canti religiosi, brani 
cpernslio e canzoni chi diversi 
autori. Il pubblico intervenuto 
ha applaudito a lungo i protago- 
misti del concerto, che 5 sono 
esibiti com sentimento è fmexza 
interpretativa, 

E° auspicabile che questi im- 
contr abbianoa mpetersi tra va 
rie città argentine, dove si inrova- 
no comunità friulane con atti- 
viti artistica e colturabe 





mioiaà Fena Nozionale 

e Internazionale della 

Marsica Frivdota, ofga- 

@ nizzara dol Centro Fre 

ima di Avellanedo nale Provi: 
ch di Sono Fei di rvolio nei gior- 
mne attore IA, con i partiro 
cinio della Direzione Municipale 
dello Colnenn. La stanitfemtazionie 
sracante dio avra dn alevitanii rover 
anenri lo presenza del Presidente 
dela Confederazione delle Sa 
ckerà Friniane Argentine, Uniber 
to Ramanella, fe delegazioni del 
Centro Frinlano di Sua Fe, del 
Fopolte di Castelmonte (Buenos 
Aire), deal Forolie di Florencia 
Virela (RA.), dal Cemro Friuvlo 
no di Resinencioa Chaco), del 
Circolo Trenino di Reconquista, 
con gievnmi he hanno soggior 
no secenremente ln Italia. del 
Depininio Nazionale De Carlo 
Folriini, del Sen, Provisciale 
Delki A_ fx arpa e ali altre quia 
riti | grappi corali partecipanti 
sana sia if Coro del Circolo 
Friulmio di Avellanedo {Baemos 








AVELLANEDA 
LA NONA FESTA NAZIONALE E INTERNAZIONALE DELLA MUSICA FRIULANA 





Adres), dl Grmippo Frantalone del 
Folclore Italiano di Rosie 
{Santa Fei i Duo Carrizo- bisi 

fini di Colonie Caro E' ana 
conti all'altinto anomento di parte 
cipazione del Coro Trentino di 
fio de Sul dello Sino ali Saia 
Catena per ricovero cspediniie 
ro gelso Direnore, Gilberto Bir- 
tmcsun. | complessi corali erano 
atimetti rispentivamiente da Cilor- 
pio Capriz, Michele Pesce men- 
ire di Duo di Edgardo Corrizo e 
Marko Virintini erano accom 


pamvati da Marcella Frodicino 
e Luigi Grioi, Diripeva dl Craig 
po di Roseto i Mo Conglralpro 
Marea, Ha prescatato lo spetta- 
colo i miete ali cerirtentia Var 
pre Bri iii, il pub i 
lia meletterta è ul su apploio dr 


coatto i ancoesto di questo 





De COR ln 





manifestazione che è diver 
onnai una tradizione per Avella 
nedo e per i Frivdmiti del Sud- 
Aienca, A termine dello spetta» 
colo ha avuto noce prese il Cir- 
colo Cattolico Uperato ali Avella 

nedi Sn cena delle delerazioni e 
delle auiorini intervenne, cffena 
reti arpanizzatoni del Festival 

il Presidente del Centro Friulano 
Mario Mianchi ho salioo I pre 
semi e fimo loro amagrio del 
vimbealo dell'antaciome l'arateo 
dl legno, La domenica rutti fhan- 
no sesso allo Messi nello Por 
rocoltine, dirante da quale i cori 
frilani delle die Avellanede 
quella di Buenca Aires cquetla dll 
tuta Fe, Auro sceginito canti ii 
furgici £' seguito anna puobelelica 








do 





zo Centrale 
davanti alla Colon 


cerimonia nello Pioz 
#0 dle dui 
na dala Pace Sola nta piana 
cor l'asado e la estaca si è comnsu- 
anno I prvizo di mdelio, alleno 
dalle vari ATENA TI del holelo= 
re di Rosmrio Uh afiro avrei 
mento bnpormtie per il Cerino 
Priamo di Avellrieda è sima da 


da 
li Gruppo Corale del Gentro Friulano di Avellaneda ad il suo direttore Jorge Capriz. 


partecipazione alle celebrazioni 
del Cinquiniertno Anniversario 
di fondazione della omne Praia 
ne di Montevideo, con dl gruppo 
di canto, soci è diriventi. La cenù 
de sofano e i piomizo affecrane 
dello domenica fanno vinto gli 
interventi dei due presidenti De 
Ciido Zannier e Mario Bianchi 


peri rispeitivisodalizi rimani ar- 
E viitie a dii piatti E° 
mata la Prastaentenra del Cornia 
to degli frati all'Estero, Moria 


ho chiuso i discorsi 


bite 


Areas e 
{'Ambarciriore 
puo, Egone Rafrenberpen, Cili 
cspini Monno visito Montevi 
den 


it italo din Lira 





ASSEMBLEA PROVINCIALE E GITA SOCIALE DELL’ANEA 


(Associazione nazionale ex emigrati in Australia) 


ie renano al Cerro ctvici di 
san Quinn, 
Vassembiea provine iale del- 
lAnea (Associazione nazionale 
ect enienai in Anriralin) ole moo- 
cruppa le sezioni di Pordenone, 
Posiano ali (arde 
tenti (Pairino e Sn Wire at 


Pordenone, 


Pordenone, 


Alocanio 
Anania Bre 


Fagliarment 
dente provinciale 
ponesse sono intervenuti ia parti 
contare il rindnca del dinogo Belli 


ai previ» 





Coretta, il presidente nazionale 
dell'Anea Lorigiolo, il vicepresi- 
dente Villa Dellico cd il responsa: 
ine nazionale dell'fnar Cisl per 
Fennerarione Gioni  Tosini 
L'amenbiea, conte ho sottolinea 





to Pregonene dra permiereo di are 
firzure e itentere di foco diverte 
problenmicle che da anni inte 
recano gli ex emigranti, Anccersi- 


rale 





vannenie sia sanita dir pila 





cite fia visro conte atene da sp 





slo isa di Capri, considerata una 


sli 


clte del micio 





(le porti arnie lencallina fanetati 


f Trralte ii amerivile Friuli fit i 


Mando = scrive Antonio Fregi 





messohe ci ta contesentente invio 





to le due finto che pubiliclhimno — 
uninrirarao CASE PITI d RICHESAI 
amici Asa 


tb 


Settembre 1995 


ANGELO CONAZZI 


JACUM DAI ’ZEIS 


ribia 


IL PAPÎR 


Sacum al mostrave più ame ci che ch'al veve 

Iso mit cdi vistisi, i cpivei, lis mostac;s e la barbe no curia, 
lu fasevin semeli unevore plui vecpo di chel ch'al jere. 

Lis feminis, curioris par mature, j domandavin daspes tros 
ains ch'al veve 

Jacum cun pirienzie, ancpe par stuziàlis, ur rispuimdeve: 
«Mè man, no di mi voli dimi in ce an ch'o sos nessi, E pece 
disk !s 

E, il plui des volts, il discors al murive ll. 

Une foibe a Ldin, al marci di Vie Zanoni, une sore, dure 
pituride, 1) presentà n compri un “aci, 

«Sor Zacomo, voria un cesto per metter la biancheria puli- 
ti», cussì “e tacà la siore. E po: «Un cesto bianco, bastanea 
grande e che nol pesi». 

imant che Jacum al cirive il ‘sei, la siore | domandi: «Quan 
ti ami pato'&,. El me più recelo!a, 

A Jacun jsaltà la moscje al nas 

Gi voltà viars la siore e al tach?='O jeri ancjemò frut, che mé 
mari mi disceve simpri che i ains si viodin sul eil. 

Par ordin ch'o cressevi ogni occasion ‘e jere buine par dimi 
che pai uns ch'ovevi sul cdl. o vares vit di è plui judizi, 

Cussi, store benedete, se il save i mici dins, ve’ ca il papire 
ch'e kei». 

Jacum si voltà di colp. al tirà jù i bregons e al mostrà il dadr. 

La sione “scjampa vie di corse, vosani: «Brutto sporcazon, 
Chel se vergogni. No se mamera de comportarse com uma 51 
Enara», 





IL VUELI SANT 


Jacum al pere um pizzul galantarici ch'al 'amave cu la robe 
pui marcjàz « pai pai, d'onviàre d'estàt, dut lan 

{l mistirni di torscon e la dibisugne di mantigni la famee no 
lu fermiane mi il tristimp ni il acjafojar. 

Une brute ‘sommade d'umviiir si sveà cun tune fiere di qaval. 
Bol rivave nancje a tiri Mat, 

La sò femine Sante. “e lè di corse a clama il miedi, 

Il micdti al sentenzià: broncopolmonite dople. Un brut afàr. 

Tal fratimp al rivà anecje il plevan e viodili che Jncum mol je- 
re nuje ben, al deci di dij l'ultime onzude, 

Jacum nol jere masse content e al pensa a° fuari: «Mi toc]e 
prog muri» 

Il pievan: «Jncum, sta cujet. Chest al è un sacrament par 
prei il Sipnòr pe salverre de anime è al fia ben ancje al cuarp. 
Il vueli sant ‘e je une prejere al Signor par che ti dedi sndéfe. 

locum: «Sbàr plevan, jo cuant ch'io met il svi su lis spinis 
dal cjarpint. "6 partis e no met il cir soà l'arie, 

Provina no onzi par voi, cussì forsiforsi "o resti ancjeméò un 
pie culi» 





| 9 svante plui di mil e 
dusinte gn la sto 
rie di Fara d'Iunz, 
tant al è ver che il 


prin document ufizibl ch'al no- 
mene il paîs al è dal &n 762. In 
chest document si pò ki che i fra 
dis Anto, Erfone e Marco, di no- 
bilgasade longobarde, dopo je 
sisi converti al cristiamesim, e vé 
metiùt-tvi la vieste dai fraris he- 
nedetina, 1° repalànn duc 1 Bir 
bens cumprindude «Fara juxta 
lurrionente, par (4-50 il maumistir 
di Sesto al Réghema. L'at mini- 
stratil al vegnarà f&t dusinte agm 
dopo cul Mrivilegio di (Aname 4 
soranomindt «il Gramde». Cum 
chel Privilegio, dét-jiù a Ravene il 
24 di ail dal 967, l'Imperatore al 
donave al Patriarcje Rodoaldo,il 
cel clamat Fara cun cui il so 
avi, e ditbt dut il teritori dal 
Friùl. 

In tun pis come «aFiarra=, mil 
turalmentri no podeve mancjà 
une ostarie antighe. E in eftet ‘e 
je: e je ché «Ai due leoni», Le à 
viarte, tal 1870, Toni Zuan Bati- 
ste Pettann, fi di Tom e Caline 
Giri, insiemi a la 6 fermine Cati- 
ne Bressan. I Petarina, natifs di 
Mosse." vevin di simpri lavori 
la tinre e, sichedumeje, l'ostarie, o 
mueir la petessene, "e doweve 
siarvi par mejorà il belane di 
fame La license par un rana di 
industrie sogget a la impueste pal 
consumi dal vin, | le veve conce- 
dude l'Imperiil Regio Cunsilir e 
Lurtigninî di Gardiscpe, 

L'esereizi al vigniì viari in te 
crise di vons che si cpalave a pes- 
si tal Bore dai Convene, ret dal 
Convent de Puarinis di Sante 
UCatarmine di Siene, E, dito che sui 
pilastris dal veggo Comvent, fat- 
si in Le prime mel i chal sécul di- 
sesictesin, ‘ad'jerin doi supiar- 
beda leoms di piere {veramentri 
pare cdi scultine h,I ipa "elim ha 
tidi la modesie osiarie «Ai due 
leoni». 

Come che si scugne inmagind. 
il local al jere frequentit squasi 
dome dal abilane dal lic, gravanti 
chéei quatri ch'a livin a San La- 
rime o al marcpit a Gurizze, pre- 
femni la strade alte piur evi La 
staneje fe dové paji la mude), 
che «i cjatave im primeipii dal stra 
dom de Maine, La stangie la ve- 
ve in apali sione Nute Lorenzon 
vidue Sons, soretonte nie 
Nute de Stangpe che l'e viveve e 
lì “e veve un bardr e privative, 

Une strie cidine e for «dh 
man, ché di Fara, ch'e menave a 
Qunrzze. Dopo Vilegnove, la 
strade “© iruviarsave une campa- 
gnone ee lave-jl domeje de Ma- 
chete. Pobopa, passant la «strade 
fonde» si rivave a Gurizre. AI je- 
re chesi ultin inni cli strade il plui 
periculia parceche al pere simpri 
batit dai briganz, ch'a rapinavin 
e, qualechi valle a° copamin chéei 
che s'intardavin a torni indair 
dopo vé vindit al marephi i ne- 
mau o altri béste, Um briganti 
sin ch'al è st dislidrisft apene 
dal 1931-1993 Ei milcapitàz a 
nivawin scaturiz «A due konis 
par comtà la lr venture è tirisi- 
sù cun lun quintin di senape o ale 
altri. 

Dopo la muari di Toni Zuan 
Batiste, tal 1896, la licenze “e fd 
intestade a la vede che, tal 1% 
lncedè a soi Fhsceo ch'al si veve 
juste sposit cun Marie Pecorari 
di disevot agn. 

Par memiive de nuvizze, l'o- 
starie "e vigni inerandide con la 





RIISLENTIL'ISUNZ 


di VICO BRESSAN 
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Me 


costruzioni di une comude stan 

zie di gusti che, cani sabede "e vi- 
enive trasformade in Sale di bal. 
Qualchi an dopo, smpri par in 
siative de Mariute, une femine 
piene ch inzen, a forin Uradis-aì 
dis ciamaris di jet pai clienz, e 
cussi l'osarie ‘e deventà locan- 
chis Dopa duce” chese” lavor € in 
wirtilt de branre de Mariute co- 
me cophe, il bocil al dowentà il 
plui rinomit di dut il circondari è 
il lbc preferit dai ciarzadbis de 
sone, E achi al usave fermisi Ri- 
cardo Fitteri ch'al veve siceledi 
Fara pes sis vacamzis d'eddI, e 
achi al vignive daspts a cjatilu il 
an ami Serar Rossi che cussi al à 
canti chest Giussil di pis cam 
pagnole: ...= Sti le srrrde dirine è 
polverose Gioca i bimbi scal: 
zi allecramnente # E froballano i 
carni atipi ali fiera: # Le villnine 
robutie e haldantise ? Saluntiano 
col vivo scchio ridente (ve ina- 
Ince l'anima sereno; È dello ter: 
ra da ll fecondo seno Sale il pro- 
fimo delle teste d'oro. Mentre 
per l'aria lontmando in cora; 


Farra d'lsonzo: ll Municipio, 





Ave Maria! Rispondere Le sgratl 
les 

Une biele puisie di lsopardia- 
ne memore, 

Ma in contrast di chest cujet 
vii tal 1915, pata di une hisseho 
ve,si è disgadenade la were chie ài 
savolifi dut, butant a ejartis qua- 
rimtevot due 1 progpez e TEA sp 
ranzis umanis 

La locande dai Pelarins e tan- 
tis altris cjasis di Fara a' son sta- 
dis distrutie dal dut:altris qasis a' 
son stadi unevone mivinadis: 
sir Checo e diviars «fants» "e 
son sti plui o mancul seriamen 
tri feriz 69 muibitàrs e lcivii “e dn 
rimini la vite €, par zone, due' i 
abitane "e in scugnit bandond il 
pais e sielzi indulà li I Petarins 
a lerim a Turin, La locande prime 
di jéssi sdrumade des canonadis 
“è |ere stade ocupade a tumo, 
ssont il iremole de vere, ma di 
un Comant talian, mo di un Co- 
mani austriac, A were Finide, i 
Petarins a' tornar a Di sù La cpa- 
sè plui biele è plui comude di pri- 


mi, trasformuanbe ar alberpi È, 





In conseguenze des feridis 
ch'al veve subit in timp di vere 
tal 1973, ae etit di dome 37 agn 
sir Checo al è muari, lassami la 
femine cun doi fis nancje dispa- 
tussfi e un tinre ancjemò in fas- 
se. Ma la vedue, piene di snaip. 
come ch'o vin dit, no si piardè di 
curigpo, bensi acetade la disera- 
ze cun cipritone Asse g AZIONI, 
‘e continuà a' tirà indemani l'e 
sercizi dimostrani dute la sò ca 
paciitàt e volonthi E, posto ch'e 
pere peraie di un splaz di tiane 
propit ret dal local, ali "è orgnni- 
zave i bai sul brefir, ‘e faseve tird- 
su il pil de cucagne cun in ponte 
la frascje lipridise e a' promoveve 
ogm sorte dui divertimenz po- 
polàrs d'in ché volte 

Alè fatal che quanche lea ros 
his ‘ascomebnzin a li dretîs al su: 
cer simpri alc ch'al bute dui sot- 
sore. E, dopo jusie 25 ngn “è je 
sclopade la seconde vere mon 
dtiàl. tant piui crudele e diaboli- 
che de prime. L'artiglierie "è je 
side sostituide dai arioplans, la 
bubomete de metrae, il pis cu l'a- 
tomiche e e di lune. E tra lis 
Regions taltams ché ch'e i dit il 
plui alt contrbot a la Pilrie, al è 
sti il Friùl-Vignese Julie cun 
bem 17 muare su cgni mil abi 
tane. Par furiune, in chesi perio 
da l'albergo nolà vlt nissundam 
e.dome tal 1945, al è stàt requisi 
dai imebia 

Fimide la vere, Kix vie i inpléz, 
siore Mariute, cul jutori de fe 
[holores, "e di tacdi ingjemò cun 
plui vigora cura la sò alati cm 
curi, e a lomata puarti ilocila 
la [Ame di prime de uere. Ma.cn 
me che si sà, ancje la jarbe "e vi 
in fen, e cussì, tal 1959, siore Ma 
riute, “© è dicidit di vendi dut e 
insiemit ac fie ‘e jelade a vivia 
Gardiscje indulà ch'e di finiti sioi 
«fis in sante pis. 

I ends parons, sul esempli de 
viele proprietarie “e dm cuni 
mul a curà Veserdzc lo in 
slargjit e mubiliài a gnùf sconti 
lia csipenzia dal di di uè, però ri 
apietant il sit originari. E uè, la 
fazzade dal aliri centenari lock 
public dal Bore dai Convenz di 
Fara d'Isune, “e nisalte une gran- 
de insegne luminoste cun la seri- 
lic: ALBERGO AI DUE LEO. 
NI, 








Romanz storic di Carlo Sgorlon su la vite di padre Marco d’Aviano 


ropis robis wewial impardi 
Carli dal capucin? ‘A jèrin 
tantis e iantis che cumick, 10 
confroni, la figure dal so me- 
stri j pareve lamie e cence impuartance, 
Al si clamave Cristoful, al insegnave a 
scrivi, ma ancpe a li icomz, a lui è ai siti 
fradis. I conz "a jèrin unevore impuar- 
tanz, tai plana di Marc, ch'al vere 
proget ch'al os propit Carli il so erét 
poncpàL Chel, nspeet ai altris fis.a Leo 
mart, a ‘“£uanbatiste, al veve alc in piui, 
ancpe se nol varès savili di il parcè, Car- 
lì, par scomenzi, al vewe um cjdf precis 
come il so. Co al inmaniave alc al lave 
fintremai ae fin. a diference di chel ch'a 
f&cin par soliti frur, ch'a sbltin di une na- 
be a chealtre, come lis passaris. 
Cristoful Cristofori al jtre un barbe 
de bande dal pari. plevan di San Leo 
nari. Une volte al si metè a feveli de art 
antighe dai tentàrs, e al fast une lungje 
conle e un viar fantastic alraviare la 
purpure, che piu antios “e Jere li regine 
dai colorane, e che missun al deaprave 
plui, nancje tal Libano, tire dal femizs, 
che la vevin spuviarte, 1 coloranz peri, 
come il perlin e il ros pàrpure, ‘a vigni- 
vin ancimo dal orient. e daspés atraviars 
i comiarzs veneziane progsit dal imperi 
dai tures, ch'a jerin dewentiz parons di 
dutis lis regjons dai aralsos. Chest aleneà 
in Carli ume sorte di dupdlicitài fatàl, par 
vie che i turcs, i nemis eternos de fede, 
detestàz e ode4rz, ‘a tornavin a saltà-fr 
di un'altne bande come protaponise' di 
air ch'a fasevin ciapà tz a sO pari 
Cui tres si Iraficave, Pe Seremssime 
Republiche di Vignesie ‘a jerim mimis 
mortai, di combat in al ullan sane, di 
mondi4u tal fons. del Mesditerani tes ba- 
tais par mir, Ma a Vignesie “a vevin 
amec]e 1 lor migarins plems cla sperlis e di 
marcanzis di cgni fate, La bbr crudeltàt 
ela lor ustinade volonti di invasson e di 
minace ne fede cristiane, “a spaventavim. 
Co il fruit al fast undis agn, il pari lu 
puartà cun lui a Vignesie, par ch'al 
wiodis cui siti voi e al impards lis siradis 
e il mit di fà i afira Il «iae lu fastrin a 
cjaval, come palantompe, tignini Le sa 
coce de sitlke ce ch'al comentare, com 
prindot un pognal, une spade e une pi- 
gode. Il pari al volé vé cun libr un sol 


compagnador, par diur agili in cas di bi- 
sugne, e nol fo svelte tra 1 servidors e 1 


(9) 
(Trascrizion in lenghe 
di Eddy Bortolussi) 





| MARCO | 
D'EUROPA | 





lavorenz enistans, ma al fo, curiosame n- 
tri, Abi il ture, e il frut al cirì dibant di 
capi il parcé. AI jere clir che il pari al 
viodewe in lui une fonde di fedelt&t è di 
fiducie che al frut j'ere invecit dal dut 
invisibil Abi al cavalcare te retro- 
vuardie, cidin,&e Carli ogni tant alzi ol 
tave, come par sigurisi che il ture al los 
ancimò dad di lbr, e nol stes pinsirami 
un tradiment, Riviz a Marphere, indulà 
che l'aghe de lagune si misclizzave con 
linuamentri ne tiare,'n passi rin la gra 
in tune locande, lassant i cjavai a un gar- 
tom di stake, Po a lèrin a Vignesie, La 
anrmade ‘e jere fumadice. La lagune si 
ristrengie, e subit dopo ‘e deventà un 
grani canil denant la prbe de barcje, 
chel che tantis voltis al wewe sinti 
clamà, apont, csme Candl Grant. Carli 
al wewe il stomi unewore disturbét pal 
impupdizi de bareje. Palazs di marmul 
blanc, che si viodevin apene, par vie de 
fumate, “a shalziim=sì dica e di la des 
rivis. S'imparevin blancs cui ricams di 
piere dui balcons e des bulconadis, e lis 
formis scure din sources Carli nol veve 
mai visit nuje di plui chegant e siòr 
d'imponence. Podopo la fumate ‘e de- 
ventà plui rare, ‘e finì scuasi par spari, e 
al si viodè il Candl Grant ie sò piene 





ome ogni an co al rive l'un 

vuir, e ven ane;e l'infuenze, 

e ogni volte "e cjàpe un non 

diferent: filipine, asiatiche, 
cinese e vie discorini. Cussìi tàr la 
metàt dai gni sessambe “e rea la «Rus 
BE n 

In chei agn ‘o lavoravi par l'a- 
cuedbt e, oltri che a fà riparazione sui 
tubos rox e lazzamens, “o lavi ancje a 
scuedì bis boletis e a tirfi-sù 1 béx dai 
consums de aghe. 

Al fo propit tanche "o fasevi un di 
chisc' *zirs che ‘o rivai a Mossa in via 
Stazion in tune case popolfr, cul 
ch'a vivevin doi vecjuz; "o batti te 
puarte disint compermessoe e ‘Der 
trai tal coridòr: "o rivai in cusine ma 
nol jere propit missun. Te spazzecusine 
aljére il sparghér cul file impifit e alo- 
re 'oclamali:asiore!» par un dis volta. 
Foc dapo al rivà il iòr Gjenio è mi di- 
sè par furlan: «ch'al mi scusi siòr o soi 
tal jet. E jo, ch'o savevi che in chel 
periodo tane" di lor a' jérin malàr e 


sigàr di no sbalià,j disci: «Isal tal jet cu 
la russe», Ma lui pinsirant, mi ri- 
apuindi: citt, fi, So sonic la me fema= 
nele. 





maestositàt, I palars si speglavim te 
aghe, ch'e scomenzave a séi iraviarsade 
des pondulis, neris è stretis come harcjs 
funebris, è grandis zatis da cari, pleno 
nis che mai di ogni gpemar di marcamzle. 
Cualchidune di verdure è pomis, altris 
di cuare di vidiei mazzi, altri ancjmé 
di savalon, piels di cuinzà, cassis siara- 
die. La ml Les vira sdretis “e pere di agni ri- 
sme e di ogni provignince 

Ab no fnseve nisune impression, 
culi sbéi vistiz ne turche e il turbant, par- 
ceche  personis  vistudis ae mode 
onentàl e levantine a'nd'jerin tantis. 
Turca, libanda, arahos, persiine, greca, 
macedone, tracéa, dalmatias istriano, 
aclaviona, e ogmdun al pere vistul in mot 
diferent, e dutcas cuni particulira, ch'a 
dinenin ch'al fos un di mare venite è 
lurkane. "E jere une robe che si viodewe 
aa colp, da un insieme di particulirs in- 
definibii. Carli pe prime volte te vite al 
vignive a contat cun int di lies lontana, 
che lui nol podeve naneje imagjnd. di al- 
tris abitudinis e di altris neligpona, imdhulà: 
ch'a jlrin elim diferenz, il soreli al ve- 
ve allerzis diferentis tal orizoni, e tal cil 
si modevmn altris stele 

(Chel che si nadame di plui il jere un 
piesul lumi dii persone ch'a vienivin dies 
tinris dal ture, anceje se br ne perin tur- 
chis. Dentri di Carli al jere “za sunt il 
campanel dal alantie, come s'al si cjatàs 
in teritori nemi, e tal’ombre des cpasis "a 
fossin ‘za insidiis ordidis cuintri di lui. I 
memils “a peri entràe in cità in mambere 
dal dul paciiche, cence arma, mi assale, 
cun bescje di rigli in muse e cence masca 
ramience dh saba, 

4 ul SEL ‘a vevin Fez, turbame, qapici 
orienta, di formis strambis, cu lib plu- 
mis, ma nissum j faseve cas Jerial pussi- 
bil che al improvis ‘a rivassin in lagune 
néfs cu la bandiere verde e la mierelu- 
ne, cussì come che cualchidun al veve 
violi dal cjscjel di Famagoste? Ch'a 
iendrassin im prum tal Candil Grani, cun 
rape di armi mmipinie "es cuardis? Na, 
no la ere, L'istint | diseve di no La Se 
renissime Republiche di Vignesie ‘e ve- 
glave su la sò sigunece. Il mar Admintic al 
Jere nome venezian, Epùr il fons dal 
spirt di Carli al jere disturbét, par ché 
messedance cu la int levantine. A lui j 
plasevin lis robis ordinadis, netis e sepa- 
radi. 





Settembre 1995 


®s MONZz 


| Lis mona di Barcis. 


Lis més monz cussì altis e fieris, cussi maestosis e imponentis, cu lis lòr 
cimis dutis sculpidis ch'a somein pontis prescosis, "a saran sì duris e aspris, 
ma di une bbelerre tani grande che mai, Par cualchidun "a saran nome cla: 
ps gris miti li, senze mi vite ni espressioni, ma jo che lis cognos in dutis lis 


bor muasis "o scoviare i br disens, i lor enlors. 

"O cjalîi con maravee la lis dal soreli dal prin di, cussì clare e limpide 
ch'e jemple lis pare sfisis e silenziosi», AI è un contrast cu la lis dal tra- 
mont, dolce e di due i colors dal rose al arancion plui fuart. In chel mo- 
ment la montagne "e devente Il massimo de espressioni, il massimo de biel- 
berze cui elim è sciirs, è i disens ch'a nàssin e A crin dale, a' s0n due ume 


maraver, 

Mala mont, no je dome cidinér'ei une vos sò 'ejela vis dal vimi; il vint 
ch'al sofle cidin e al somee quasi une cjarezze e man man ch'al cres al de 
vente fuart e prepotent: al è il so respir, il respir de mont. Lui al scavalche 
e tal stes timp al cuviare la mont cu la fumate come s'al fos um vistit. 

La montagne però no je bessole, "e di soi abitanz, a" som i soi nemai: i 
cjamos ch'a chrin sù pai erez, i cjavrui, lis marmotis, i ucti dai corvàz al 
vuardian des mons l’aquile. 

Ma no son nome i nemai, a' son ancje lis rosutis ch'a vivin sui erex, più» 


| eulis cui colors fuarz e mancul fuare, ch'a nlin di bon, ch'a fasin di dut par 


| sorevivie par mostrinus la lor grazie, E dal alt des cimis dopo vé tant so- 
| Mt par riva] insomp 'e je la regine: la stele alpine. 

Ma lis monz no son simpri vistudis di claps gris: co "1 è tamt firét, «i metin 
un biel mantel blane e cussi vistàdis a' somein muvizzie. 

Cui ch'al kei al disarà che lis montagnis a° son dutis une piere, ma no je 
cussi parceche lamt um tic plui jù, si scuviarzaran lis valadis cui monz plui 
Pere ga tanc' pimazi colòre dal vert che dome a cjalsiju ti jemplin 
di 

Tantis voltis, cjaminant pai trois, si cjate un riul; prin al cor lisér e cidin 
e mam man che si va indenant al devente simpri plui grant. 

Qualchi volte al finis formanti une biele cascade jù pai caps, qualchi al- 
tre al finis par formi un bel lagui, un biel spielut di aghe bb che si ejalin i 
pins,i pes e lis montagnis. 

Al è bietissin cjaminà tal bosc e cjalà il sorèli ch'al tente di jentrà, sinti 
due chei bogn odòrs di pis e di muscli, Chestis a' son lis més monz, lis 
monz che tant mi entusiasmin e mi fasin sinti libare, lis mone di une biele- 
ce cence paragon, lis mon che bisugne cognossi e capi, 


C'autun ii Wontagane 


EUNA SIMONETTI 





Duc' a' san trop biel ch'al è l'autun in montagne: tes zornadis serenis è 


clarissi pò gjoldi un spetacul umic! 
Sc po sì jentre dilunevie il Cjandl dal Fiàr, dopo la Stazion de Cjargne, si 
wiare di un trat un senari unevore sugj 


Se l'autun al è indenant, la cjadene dal Cjanin sul fons ‘e je bielzà cu- 


viarte di néf,e si pant tal cil celest dute clare, cun qualchi niulute slambra- | 


decaelà, 

Lis monz ch'a partissin dal Cjanin a'van a poca péc calant di altezze, fin» 
tremai ch'a si scuindin dadr des Julits, ch’o cjatin "e nestre gjestre. 

La fasse dai crez, sot lis pontis des mons blancjs di néf, "e some parcon- 
trast di colàr blu. 

E propit lis Mone Cjargnelis di ca e lis Juliis di la, a' parferissin un speta- 
cul di colors ch'a van {a man a man che si ven jù) dal vert clr dai pràz al 
vert scor dai boscs di pèz e di pins, dal ros e dal naranz al zi), e parfin al ro- 
se, dai fius e dal bosc ch'al piart lis fueis, in sftumaduris diviarsis, plui fuar- 
tise plui vivis, a secont dal soreli. 

E cheste sinfonie di colors nus compagne jù jù fin dapît des mons! Fin- 
tremai ch'e va a confondisi cul blanc des gravis e cul vert de aghe de Fele, 
che corjù cjantarite e fredde a mudri il Tiliment. 


"J 


Settembre 1955 


«Cun tanc' salùz!» 


«Furlanutis di London» 





In visita in Friuli è venuta a trovarci Renata Buna, presidente del 
Fogolàr Furlan di London, Ganada, Gi ha lasciato la composizione del 
nuova dinettivo del sodalizio, che pubblichiamo in altra parte del giore 
nale, è questa simpatica foto, Ritrae in costume friulana, le piccole 
Kristan Motte Julia Kilpatrik, rispettivamente nipoti di Renato e Regi» 
na Maniago, a di Elio.a Luciana Zanin. La foto è stata scattata in occa- 
sione dell'ultimo pienie organizzato dal Fogolàr di London nel luglio 
SC0F50, 


Dall’ Argentina saluti 
al cognati di Gemona 





Re: de Bugia ; 

Antonio Londera, originario di Gemona, ma residente dal 1947 a Bec- 
car, Buenos Aires, Argentina, è qui ritratto assieme alla consorte Ines, 
al figlio Franco, alla nuora Gristina e alla nipotina Costanza. Gon que- 
sta immagine invia tanti cari saluti alla sua Gemona ed in particolare ai 
carissimi cognati Maria e Vittorio Bierti che gli rinnovano fedelmente 
l'abbonamento a «Friuli nel Mondo. 


Sorpresa in Francia 


Gualtiero Bisutti, a simatra nella foto, originario di Domanina, ma da 
sessant'anni residente in Francia, a Villamblard, ha ricevuto la gradi. 
lissima visita del nipote Adriano Marchi, secondo da destra, pure ori- 
ginario di Domanins, ma da tempo residente a Broscia. L'immagine ci 
propone anche la consorte di Gualtiero, Fiorenza, ed dl loro pronipote 

iatro Martini, residente a Nyon, Svizzera. Tramite «Friuli nel Mondo 
sputa caramente lutti i loro parenti sd amici sparsi ei vari conti- 
menta, 






CANADA 


| Congreso degli Italo 
un'organis- 
ramalscala 





Canadesi i 
razione chie 

rappresenta oltre um mi- 
lione di cittadini canadesi di 
origine Ralimna, viventi in Ca 
mac. La magg [umano «del 
Congresso è quella di risolve 
re i problemi della comunità 
italiana e di badare alle neces 
sità sociali, culturali, educative 
cd economiche degli Italiani 
nel contesto canadese, Il Com- 
presso ltabo-Canidese è stallo 
fondato nel 1974 ed è una or 
ganizzazione a diffusione na- 
sional di SEI SICOgsa di bue TuL is 
fa il suo glio nazionale a 
Chinwa. In ogni regione ci so 
no distretti locali. 

Il Distretto di Toronto pre- 
cede come orpanizzarione ra 
mificata storicamente il Con 
gresso e si chiamava, prima 
della nwuova organmirrarione in 
cui è confluito, FASCI, (Fede 
razione delle Associazioni € 
dei Club degli Italiani Cana- 
desi). Il mumiera maggiore de 
gli aderenti è a Toronio nel 
Ontario Queste 
cerano heccssanie per vemoe al 
friulano Julian Fantino, che ha 


premesse 


Onore al merito a 


onorato la comunità friulana è 
italiana: con una encomiabile 
carriera nel Cpu chela prlizia 
fino a diventare Capo della 
polizia di London. Nell'an 
nuale rapporto illustrato della 
polizia di London del 1953. lo 
vediamo ritratto com ill sug 
ambito ruolo ch (Chiel ol Pali 
ce. E 
me Capo della Polizia di To- 
roma, la capitale dell'Ontario. 
ma finora la sua omeine italia- 


slalo anche proposto co 


na non bo ha probabilmente 
favorita, 
brillanti capacità e la sua sti- 
mati cHTERETA. 

Comunque essere capo di 
polizia per un italiano in una 


nonostante le sue 


città come London è un eran 
de successa, di cui tutta la co- 
muniti italiana va 0 
| pi riguiesto chi il € ‘ongresso 
degli Italo-Canadiesi ha scento 


sali (ALL 





Fantino come lense italo-ca 
nadese dell'anno, conferendo 
gli Vononficenza congressuale 
«more al Mento 
L'imoniicenza è stala ap 
puntata al petto di Julian Fan 
tino il 14 ottobre 1994 a Hal 
Iywood Princess da parte del 


Presidente del Ck MEertaar 





n = e 





dulian Fantino, ritratto in wisità 
a Friuli nali Mondo. 


Tony Carella. Carella ha spic- 
palo che «L'omore al merito è 
un riconoscimento a chi ha do- 
halo se sesso al sermizio della 
società per il bene degli altri. 
E'un premio di altruismo. 

E° in neanoscmento che 
viene dato agli Italo-Canadesi 
che hanno contnbanto ndevn 
Imente alla nostra comunità e 
al Canada». 
proposito di Julian Fantino 


Ha aggiunto è 


IUIRSTOÌ Fantino 


b—i 
| ra 





che «Le sue qualità professio 
nali. il suo conmvolpmento nel- 
la società sono un esempio 
dello spirito per cui è stato 
erealo l'Orndme al Mero», La 
premiazione ha visto la pre 
senza del Chovernatore del 
Ontario Henry Jackman,Vex 
vicecapo della Polizia di To 
ramo Frank Barbella e mati 
membri del Compresso, 
Hanna mvuto messa pe di 


felicitazioni il Primo Ministro 


canidese Jean Chrétien, il 
Premier  del'Ontano Boh 


Rae. l'ambasciatore d'Italia 
Analreg Megrimto i ‘ambra, il 
Presidente Nazionale del 
Congresso Renzo Orsi, il Mi 
nestro Pederale de l'Immiiera 
zione Sergio Marchi, la presi 
dente provinciale del Con- 
presso Gina Rimanich. Per la 
manifestazione di premio e La 
cena d'onore la latto da mae 
siro di cerimonia Vince Pileg 
gi 

A Julian Fantino le congra 
tulazioni © dl compiacimento 
più vivo dell'Ente Friuli nel 


Wiondo. 


PRESEPI IPEIAPIAPIAAAAAAAAAPAPPEPFEFHEAEFSSFSAAAAADAADAAAAAAAAEPFEFPFHEFPHEHRFPFEBBEBGBABGBALBBEPI A 


La Famèe Furlane di Montevideo 


a Famée Finlone di 
Moratti conti 


ape. seco, GIRTI 


che snno nei 


1905 è entrano com sciollezza è 


fari 


vida pred ansi cene CTRLGpUinrT 
tendo alle ci arrpiirutnto peria- 
spero e vivace comme II emi peo ff 
nora viario dr questo mierai f- 
Blinio Fogolîr E' stato infra 
fomaate mel prese di atftabre del 
TA. NelVWed “ale di «Man 
di» periodico dell'ansociazione 






Tritdiana sirrigaetenia ci vennpane 
CI fori 





riproposti # RIERFIRi al ua 





J 
dato Fi The H FE RAI RI 


(irconlo Jiado ER ESTTI RICA, * fer heal 


fondazione dello Fires. Le ar 





nivini dell'anno precedente era 
mo giù impromate a questo ira: 
enoando di rilmecio per il cin- 
queastesiino di iatimazionie. Vi e 
sino di Bingo ai Cinb Saro con 
intona partecipazione Nel nie- 
te al imnaiio è sfata ellettania 
men gita a Colonia Caropa per 
lr Fento dell'Uva, ln aprile ha 


avuto luogo dl Pranzo Social 
frei in Missione Camtolica 
lraliarna di Mosrevideo coi al- 
fre Cer operi Peroni i 
into allecria 

Mel 1954 Lo Faeni e a} Mani - 
palo alla Festo de spl dicalicanti. 


o ; 
nella quale momosiaene Mesi 


ciiitià denlì Apa d d'iaproate debita 


i Frivdanti anno astiraro miernte- 





rose pubblico cos la polesta e | 


crossali fanti all sifnei 





Nel Maggio del 94 è suna or- 
carnizzaa con siccesso da gita 
derit per samtar È oloni del Ra 
CROMO 

Nel inese di cinto si è svolto 
il pranzo socie e nello stero 
mese cid stato l'appieaeento 
pressola vecchie e glorioso sede 
di Edison asgolo Lamartine a 
rievocare | parati ricordi L'a 
altro amivereario di rileva so 
ne i dieci anni di preceniza nella 
TW locale nei prograninti di Pa- 
lioliano e Zoo. di 
{ orali Direttivo della 
Fanmde Franbrite rienilianto in cari 


PitsFatiiAni 


ca per il 1904 è il segniente: Pre- 
sidente Prof Guido Zanier 
Vicepresidente 
Zanin, Segreraria Profasa Dia 


ni Barituasi, 





lite. Calce 


Viceregrenrio 
Gianella lmornere 
fare Remardo Zamtier Vicere- 
sorlere QUE Annina Frana, consi- 
glieri Oreste Della Mea, Nor 
Carlo Frana, Anilio PDeana, 
Carlos De Maria, consigliere 
anziano Marna Bravi. Aewiso 
mae Corti sota; Corre pre li 
nai Ananda Moruzzi, Alvaro 


Worwezi, 








Ure nt 
I finterpiamenti per il cin 
quanitreniato di fontdazionie Mani 


ceri [AE 





mo svanto fl se 
pur: vistia di snotitnieniti cd ape- 
re eli artieni inodionai a Movnseri- 
deo il 24 luglio, vidéo dei Lown- 
pobardi e Mostra delle è 
friulane dell'8 alli 
presto l'Iattnao Molino ali Cral 
fara mel ci quin ni evento dot 
( stsdaleo 





ahi 


dato 


cornlerenta del Prof 
: î 5 
Fatietier sta «Aquileia, Cividale, 


Udine, tre città, tre comitati all 


nora cilmeale e civico del 
Fritti» ed è stato prodettate ini 
file di Pasolini 

Nel rene dli Senti ani anda 
vinte realizzate ino escursione i 
Pimp del Arapev a MTAT LT 
"prearit val, 

Nella prima metà di ortedari 
é sian indsgnurata da Metro 


* litigano dn 





dell'Emtigrazio 
Urge com le conferenza 
del Pio Guido Zannier sul 
tema «Dl Friuli di jeri e di opgi 
ela Mostra del Libro Friala- 
Aa 

L'n'aadlira dissertazione è stara 
Renania dial Prof Caio Sannier 
vermitientie Instoncabile, e quer 
sia odio dai afragricnio cnulia per vil 


feisilarici ripa + fornaci 


de la eno frislanta 5 sato 
presentato il video « Storia dello 
Fane Furane di Montevideo» 
a infine, di pro il pron code! S0°, 
i coronertento della cono doa- 


cambe di SS ottobre 


IRA AAAAIIIAILAAAAEAEELEEEIEIAIIAAAIAAIAIAILLALEILEELRRRRRR 


VENEZUELA: Nuovo direttivo al Fogolàr di Caracas 


Caracas, Venezuela, nel corso dell'assemblea penera- 


le. tenutasi il 19 febbraio scorso, i soci del locale Fo 
solar hanno rinnovato per il periodo 1995-1997 il di- 
rettivo del proprio sodalizio, che risulta ora così composto: 


Enzo Ciandin, presidente; Enza Trichies, vicepreside ne: suigi 


Iartinello, tesoriere: Otto Cudicio, vicetesorierne: Giovani 
Ilissana, Giovanni Zam. Italo Ulian, Gino Cecchini e Fran- 
co Urbani (quest'ultimo anche coordinatore Gruppo Giova- 
ni) consiglieri; Fabio Colavizza, segretario: Antonio Serafini, 


commissario Bruno Axa e Maurizio Margarita, consulenti: 
Maria Ferrero de Sorci, Comitato Signore; Sandra Gandin, 
Gruppo Giovani; Carlo Sorci, Gruppo Giovani. La foto, scat- 


tata recentemente nella bella sede del Fopolàr, ci presenta ca 


simstra a destra l'ex presidente Franco Urbani, l'attuale presi. 


dente Enzo Gandin, il friulano cancelliere dell'Ambascia d'I- 


talia Carlo Guida-Fantini, e, ancora, l'ex presidente del Fo- 


golàr Enzo Triches. 
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Malghe e casere della montagna friulana 


SA librena dal 
giugno scorso um 
interessante vo 
lume per cono 


scere un mondo, oggi spesso di- 
menticato, qual è quello delle 
malrhe; un elemento centrale 
della vita economica della 
montagna frmulana fino ad un 
niscemle passalo 

La malga con il swo insieme 
di pascoli, di edifici, di uomini e 
di amimali ha mfatti carattere 
zato perlunghi secoli la vita del 
montanaro, risultando un per- 
fetto modello di sfruttamento 
integrato delle pochi risor: 
presenti. 

Imtatt durame 1 mesi estivi il 
pascoloin alti quota permette 
va di sfruttare completamente 
tute le risorse a disposizione, 
mu anche di liberare forza la 
voro a valle che così poteva de- 
dicarsi nd allre occupazioni. 

I hibro Malehe e cnnere della 
FORLI friulana P ropome im- 
fatti una serbe di itinerari, pem- 
“all sopratutto in lunenane chi 
un turismo familiare, per por- 
tane gli appassionati di momta- 
ema, ma ancive coloro che spes 
so ninuncano a frequentarla 
allomianati dalla prospettiva di 
incontrare chilicoltà e laleche, a 
consecere il ricco patrimonio 
di malghe e casere che costella- 


«Il nestri 
coròt» 


LUIGI ZAMPARO = Anche 
la sua dipartita viene a toccare il 
Fopolir Furlan di Bnshame, Au» 
stralia, del quale, come Gri, era 
um fedele socio Era nato a Lat 
sana il 3Ì gennaio 190. In Au- 
straba aveva n lunga operata 
nelle coltivazioni della canna da 
muochero, Lo ricordano cara- 
mente i si del Fogolàr else rin 
novano alla maglie (Cima < alle fr 
glie Mara e Nadia, le più sentite 
condoelanmse. 





GIUSEPPE GRI- Nato il 7 
maggio 19235 a San Martino al 
Tagliamento, ci ha lasciato a Bri- 
shane, Austraba, propno al com- 
pimento del scitamaduesima 
ammo di età, l / maggio scorso. 
Ex alpino della Julia, friulano 
lutto di un perza, è sato isccom 
pagnato all'ultima dimora dalla 
bandiera del Friuhi del Fogolardi 
Brishane e da quella tricolore 
della locale Semone alpini, 





no la montagna friulana: dal 
laimisiano alla Carnia, dalle 
Prealpi Giulie a quelle Cami 
che, dal Piancavallo 4l Cuansi- 
glia. 

Lui «isla add una malga è an- 
cor oggi. nonostante le diffi 
colta dell'allevamento in maon= 
tagna cd i significativi cambiia- 
menti avvenuti, una scoperta 
che consente di incontrare am 
bienti, personaggi, tecnologie, 
edifici e situazioni che riporta 
no indietro mel tempo e che 
permettono per un attima ca 
ssa porre atmosfere tipiche 
della civiltà rurale alpina, E" 





possibile quindi, raggiunpendo 
le casere indicate nello stima 
lante wolume, riccamente cor 
redato da immagini a colori, 
trovare malghesi e casari chini 
sulla tradizionale caldaia appe- 
sa alla intiicso, intenti a nicavare 
dal latte la eustosissima ricotta 
che poi solitamente viene all'u- 
micata,0 a produrre il saporito 
formaggio, molle valle arrie 
chito con forti sIpori che deri- 
vano dall'aggiunta di latte di 
capra. 

Ma la proposta d'incontro è 
finalizzata non sobo all'acqui- 
sto cei prodotti, o alla mstorna 


Fiam cca | Unpreci pristii locali. a 
ancora i brewi soggiorni nelle 
aziende dove viene svolto agri 
turismo, mia soprattutto alla îr- 
ripetibile accasione di immer- 
per zi in ambienti navurali di ra- 
ra hellerra. Aficsso dimenticati 
dalle tradizionali proposte 
escursione. 

il volume è anche una foto 
grafia del vasto patrimonio di 
alpegpi che costella la monta- 
privi regionale e come tale un 
documento di ina realtà che 
agp sla scomparendo, ma cli 
npropame, speoe per cli ha 
vissuto in cuci luoghi e che 
quinicli li conosce bene, un bullo 
ni ricordì della propria letta e 
della propria vita 

Un libro quindi che nom può 
mancare nella libreria di cass 
in quanto non solo può cssere 
utilizzato come guida. ma am- 
che va ketto e conservato come 
testimonianza di uno spaccato 
di autentica civiltà della mom- 
tagna friulana. 

Gli interessati possono ri- 
chiedere copia del volume di- 
rettamente alla Editrice 
COEL di Udine, via D'Arte- 
gna ITA, tel. 0432/481395. Il 
prezzo della pubblicazione è 


sLato fissato in lire 34) mila. 


UN PENSIERO PERI NOSTRI CARI 


E' nostra tradizione avere nel cuore quanto ci lega al nogiro amoto Friuli, La memoria dei nostri cari 
griparti ai ricordi della nostra giominezza al sapore dei nostri paesi, a quanto sp di famiglia, a quello che ab- 


biamo lasciato nella Patria Friulana. 


4 Una delle cose del nosiro rimpianto è quella di non poter essere presenti, almeno in alcuni momenti, 
nei luoghi dove riposano i nostri «vecchie [sviei=). 
Pensando a queste cose la cooperativa FALL Friuli, più con sede presso la Curia Arcivescovile di Udi- 
ne, puo essere d'aiuto se la lontananza nom permette di curare come si vorrebbe l'ultima dimora dei nostri ca» 
n. I servizi che questa cooperativa offre sono; 
è spatveno e lavaggio di lapidi e forografie 
+ diserbo e rimozione di atsrclti 


« inaaffia di everinali pimate e sistemazione del piavdlimesni 

* segnalazione delle eventuali necessità mannifentive anrrordinarie 
) I servizi di manutenzione avranno cadenea mensilezad essisarà aggiunto un intervento straordinario 
in occasione delle Festività di Chkenissanti. La conperativa FAL Friuli si impegna, mediante la sottoscrizione 
da parte degli interessati di un abbonamento anto, a svolgere | servizi sopra indicati con la cadenza memile 
indicata e ag inviare ogni quattro mesi una comunicazione sulla situazione relativa alle condizioni delle simgo- 
le bombe. 

Iservizio di manutenzione inizierà entro ina setrinana dal ricevimento della quota di abbamanenta 

Potrà essere svolto anche un servizio di fioreria con la deposizione di fioni freschi che saranno rappor. 


| tati alla eventuale quota aggiuntiva al costo dell'abbonamento sotto indicato. 


à chi fosse interessato a questo servizio È richiesta l'adesione: 
I. inviando una lettera secondo lo schema più sotto riportato nella qualke è necessario che si indichi con la mas- 
sima precisione possibile la collocazione della tomba che si vuole venga accudita; 
2 versando um importo para 1201 dollari LLSA. che garantirà un abbemamento anno, mediani lemalion ban - 
cana sul combo corrente n, 0100t3H5/15 della CR.LLP sede centrale di Udine,conto corrente intestino alla: 
FALL Friuli soc, coop. a rl. 
Via Volontari della Libertà 13 {telefono 0437-545061) 
33100 UDINE - ITALIA 


3. precisando se di richiede un eventuale servizio di fiori che sarà rapportato alla entità dell'importo aggiunti. 
voche dovrà essere inviabo.con l'invio della quota di abbonamento, 


lea imviarsi medinnte lettera intestata alla FALL.) 


muss ciente trinitron ecc i i ce ae 


lo solttoscrittà’a attualmente residente a 


. lindicare il proprio indirizzo completo e il numero di telefono) 


ce arco la FE AI, Friuli di provvedere alservizio di manutenzione della Lam 
ba (indicare il nome e cognome del dellirmito) ...irarene cino ME CiMIMETO 
. «4 indicare il Comune e dare indicazioni il più accurate possibili del luo- 
goove è collocato e nel cimitero la tomba di cui si chiede la manutenzione). 
Vi informo che ho già provveduto in data ..-...-..-..-.-.-. (indicare la dala del versa- 
mento) ad inviarvi la quota di abbonamento annuale di 120 dollari USA. 


In quella accassone la inviato ] importo agpiuntis di... 
luale importo aggiuntivo versato) peril servizio di fiori che gradirei fossero... | proci 
sare il ipo di fon che si desidera vengano posti sulla tomba del defunto e la eventuale data). 


— dollari (precisare l’even 


[nos iiii-ii 
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Settembre 1995 


«Cun tanc' salùz!» 


«Tal Fogolar di Sudbury» 





«Flàrs di 'zoventilt tal Fogolàr di Sudbury». Potrebbe essere il titolo di 
questa loto che ci è stata conesemente recapitatà in sede, dal Cana- 
da, dai coniugi Piurzi di San Daniele. Ci presenta, prima è terza da sini. 
stra, le sorelle Borrato; seconda è quarta, le sorelle Drigo; quinta, 
Liana Fabiano; in prima fila le sorelline Zanini con al centra il picolo 
Dawide Piuezi che è l'unico maschietto del gruppo, Le sorelle Borrato 
e Drigo hanno radici a Domanins, le sorelline Zanini a Villanova di San 
Daniele, Liana Fabiano @ Dave Piuzzi a San Daniela. Da Sudbury 
inviano un caro saluta a tutti i loro parenti in Friuli. 


SO anni a Colloredo 
di Monte Albano 





Questa foto è siata scattata da Renata Buna (Presidente del Fogolàr 
Furlan di London, Canada) a Colloredo di Monte Albano. Siamo in casa 
di Anita Bullone, durante il festeggiamento dei suoi 80 anni. La vedia- 
mo sisduta con davanti la torta è le candeline ancora da spegnere. Vici 
na a lei, sempre seduta, è la sorella Hives, giunta a Galloredo da Lon- 
don, Canada, assieme a Renata Buna. Completano il quadro ifratelli è 
le cognate, che rinnovano ad Anita | migliori auguri dalle colonne di 


«Friuli nal Mondo», di cui sono da anni eli lettori 


La cucina del Fogolar di Caracas 





sl è 3 
Le donne del Fogolàr di Garacas, come mostra l'immagine, quando si 
tratta di cucinare mon si tirano in dietro. Parafrasando il motto dei 
lamosi moschettieri, sono una per tutte è tutte per una, pronta a sod- 
disfare anche i palati più raffinati e a soddisfare ogni minima preferen- 
ra. Giusto a doverosa, quindi, un cordiale saluto ed un pubblico rica- 
nossimento a tutte e cinque: Elena, a sinistra, Nucci Spaggiari, Minet- 
ta Gandin, moglie del Presidente del Fogolàr, a le due sorelle Ferrero, 





Settembre 1995 











Questa è una particolare pagina che «Friuli nel Mondo» riserva esclusivamente ai giovani. Periodicamente, segnaleremo il loro 
impegno negli studi, nel lavoro e nei Fogoldrs, nonché il loro attaccamento alle comuni radici della Piccola Patria del Friuli. 


ci mesi scorsi. l'ex sindaco di 
Armando No 000, 
male 


Taipana, 
per fronteggiare l'im 


denatalità [solo 4 neonati ve 





nu al mondo nel 1954), aveva deciso 


cis il Comune avrebbe siamziato um 
conrbiuto di VII mala lime al mese per um 
into alle famighe con neonati. L'inia 
Ina rimbalzo anche n lello nazionale 
perché metteva a modo un fenomeno 
quello della denatabtà del quale da 
empao si dibatte in Friuli, e che 
secondo l'arcivescovo di Udine, monsi- 
nor Alfredo Battisti, rappresenta 
an'inmquietante spia del «male di viveres 
del friulani 

I pron CITA è siato Sviscernio da Fa- 
biamo Tomasin, che nei giorni scorsi ha 
dibatiuto la sua tesi di luurca in sociolo- 
gia all'università di Udine dal titolo: «La 
famiglia in Friuli: aspetti demografici è 
«Lo studio fotografa in manbera 
ell'istito 


da anna 


son ali 
cauriente lo stato di «salute» d 
mone lamiglia in regione e nella pron 
cia udinese, confermando due aspetti. Il 
promo riguarda l'imncreditule trasforma 
none che sta investendo le Uipalope fa 
malkari 
frommoa si manilesta 
entuato, «attraverso il proliberare delle 
famiglie — & 
da una sala persona, delle famiglie for 
mate dalla coppia senza Dell è delle fa 
miele ca nitore», |] s&scondo 
ASTRO pare In contraddizion Ce col pil 
mo, e SMIRNE che «Mella pe MCUEZIONE 
collettiva anche dei giovani friulani, la 
famiglia si trova in una strana situazio- 
ne:intutie le indagini che sono siate fai- 


e qb nella nostra regime è in 


in modo piu a 


ep mella tesi commi paste 


mi un solo se 


i dei LAI 
Te gione e di JIELE 


be sugli atteggiament ani sia a li- 
vello nazionale che di 
vincia, la famiglia viene posta tra i valori 
principali, molto spesso al primo posto, 
mentre altr «aloni come il successa, ln 
spori, l'impegno politico e altri ricopro 
di fondo, Da p 
in questo momento, 


iù pescnorni arte dei mo 


vani esse fertice 





La «nostra» Marcella Tuninetti, che ricordiamo attiva e partecipe in diversi convegni dei giovani di Friu- 
li nel Mondo, ha coronato il suo sogno d'amore unendosi in matrimonio con Daniel Rivadulla a Mendo- 
za, Argentina. Con questa immagine, che la vede almomento del fatidico «si», abbraccia e saluta cara- 
mente tutti i giovani di Friuli nel Mondo. Da queste colonne le formuliamo «di cùrs | migliori auguri per 


un roseo Futuro. 


un atteggiamento positivo nei confronti 
della famiglia». 

Ma com'è mutata numencamente la 
1981 e il 1991” Ecco alcuni 
Famiglie composte da 


lamagha una i 
risuliati della tes 
una sola persona: pil cento in 
Italia, pre 21,8 per cento in regione e ben 
cento n provincia di Udine. 


Zid pet 


fab 32h pet 
Famiglie composte solianio dalla coppia 


senza ligli: pù 1,6 percento a Inello na 


E omabe, più Lt per cento in regione e piu 


14,8 per cento nella provincia di Udine. 


noi giovani friulani 


tiche quest'anno, come già l'anno scorso, si è lenuto a formi di Sopra il camposcuola, onpanizzato dia Friuli nel | 
Mondo per i ragazzi friul ini provementi da i de eni parte d SI | 


"Europ 





Sè trattato di una particolare 


Famiglie com un solo pemltame pu Ila 
per cento in Italia, più 11 per cento a li- 
welbo repromale è più 10,3 per cento im 
Famiglie costituite dalla cop- 
7 per cento sull'in 


prommncia. 
ma con figli: mena 3 
lera nazione, meno S per cenio in neghi 
ne e meno 5,4 per cento in provincia 
E ancora: la dimensione media fami- 
* 


lane si niduceda 3128 membri in lialia, 


Va N 
2,3 in regione, da Ba bn pro- 


suddividenda scel IMooTi 


dad. a 
Mico 


Falmano lomasin nelle comclusiom ge 


«Fors di 'Sore» 


vilcamzial= sit 


dio=, che si proponeva, con il raduno di noi giovani finiulani. di seconda o terza penerizione, di ricercare le nostre 


radici Quale mezzo migliore, per iniziare a riscoprire la nosîra friulanità, se non l'imparare quella lingua che accomuma- 


va i nostri padri oi nostri memi? 


Ù, questo propeslo, sono stile temute delle lennon di Imulano dalla bravissama «mestre Sabrina Aanovella 
ragazzi polesimo Imparare almeno un briciolo di { uclla lingua. che il pilastro portante 
Così nelle due settimane trascorse, abbiamo apprezzato sia la « 


acanza» 


(abbiamo effettuato pite ed 


perché man 
«Ia cultura fnulana 
cscuTzionI Inmfe 


ressanti pur pixlendo sempre di una certa libertà] sia lo «studio», chie ci ha permesso di dimostrare per mezzo di recite, 
giochi, canzoni e letture, categoricamente in friulano, ciò che abbiamo imparato. Un lavoro particolare è stato svolto sot- 


tela euda coordinatrio 


ce di CO audio More “ttts) è trattato di «creare», un libretto sulla è 


verra. Il hbro é stato composto con 


re scritti nella nostra lineva natale è tradotti in friulano, È stata un peri i SCOpo d ii beneficenza che ci ha cmnvalti 
parecchio; indifferentemente dal risultato. ci siamo sentiti molto uniti collaborando assieme per comporre, stampare. ri- 


legs are e per dare vita al libretto, intitolato «Vere a la Vere». 
sultati tenuti sono stati notevoli; siamo riusciti ad orgamizzarci in ogni occasione superando anche 


miche ntercormana spesso ira i raparr della nostra etile soprattutto di colture dillerenti. Durante il nostro soggiorno sui» 


Sia nella vita di gruppo che negli impegni individui iti FP 


quei piscoli prob 


mo stati appoggiati in modo particolare dai ragazzi del gruppo «Ice Mans di Forni, Grazie alla loro disponibilità, abbia- 
mo potuto sa vare diverse volte delle ghor nate che altrimen- 





Fonni di Sopra: prove di teatro friulano all'aperto con Yalerio 
Jacuzzi in primo piano. 


are pianti 
Le ame 


posi I iv (A 


Lombardia, Lazio 


le fosti 


e la cultura der 


scia della vacanza, + 


ine hanno dato È 
parte ci siamo dali già appuntamento per il prossimo anno. 
L'esito elobabe della vacanza è secondo me ampiamente 


c Origini, ara comoscianmi 
miri padri 


ti, generalmente per colpa del tempo, avrebbero perso pa- 
recchio del loro lascino, Buona parte del mento per la mu 
a scuramente attribuita 
matori che ci hanno controllato (per quanto è stato possi 
bile) impedendoci di combinare troppi guai, ma che in ogni 
caso, si sono rivelati degli amici, 


a nastro ami 


piuttosto chie dei seven 


lino frutti, tanto che in gran 


Mo rapaci Imulani provenienti da «an luoghi d'Enropa 
{Franca. Germana, 
eneto e Sardi Ema | anche GE IN prece 


Beleo, Qlanda, Svissera. © ancora 


denza eravamo inconsapevoli del nostro patrimonio e del 


sun po di più be tradezicni 


Valerio 


nerali della teu 
mel 194] 
quadro che ne esce è ilseguente: le fami- 
glie unipersonali costituiscono in Italia 


id inale delle famiglie 


secondo le diverse tipologie: il 


il 20,6 percento dei lolale, che di perstè 
malto alla, ma più 
Marca: Sino li situazione ni Cum il 
con il 262 per cento, e quella provincia 
le, con il 24,6 per cento In provincia di 
Udine queste famiglie sono cosmuuite, 


fili uma percentuale 





per la maggior parte, da persone anzia 
ne. che vivono sopratutto nelle zone 
marginali della montagna del Friuli, che 
sono anche in generale le zone con lam 

bore ampiezza media familiare. Tali fa 
umipersimali sono in maggroran 
za domni hanno la fortuna ch 
vivere mediamente 8 anni più degli uo 
mini. Si sta registrando, però, anche un 
ineremento nei singles in cla compresa 
tra i 252 [44 anni, ma questo è un feno 
metto più tipico della città, im particolare 
Udme, leguto al modello di sita urbano 


maglie 
vedo chi 


Infine, altri due a MEC ua: mai nità E 
mortalità. Mel periodo 1981-1991, in Ita 
lia il tasso di natalità oscilla tra um mani 


mo pan a 46 nall ogni mille residenti i 
un MassimHo par a 11.159 nel 1962. 1 tassi 
regionali « provinciali (in provincia di 
Udine si è raggiunto, mel 1991, il 7.2 per 
mille residenti) sono nettamente infe 
PCI 

Domenico Percile 


RE E MISE 
MIS, Laura Toppazzini, giovane del Fogolàr Furlan di Winnipeg, 
Manitoba, Canada, Con questa foto che la ritrae assieme allo 
ER Ta Rete FLO ETTI EL US UTILI 
di San Daniele e ricorda tutti i giovani di Friuli nel Mondo che 
hanno partecipato con lei al Soggiorno di cultura a Udine. 





